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r D I  fuite le àaie. c h t  -fesUgSiùno t  p o 
poli in. comm emorazhno d^nn faii&  i ta -  

UconitntaU^  capace i t  tTìfìùtre-^iiUa m àt-  
^cia della  lor-a esistenza» du e  so le  «èhero, 

sino a ieri, la  vntù J'onr'epffssflfe f  c»n- 
fim;' cioè d i  assumerfi u n  caràiiefa d i  
mbersalitò che le tende care  a -  (ufii i  p o 
poli della terrai fisse sono t l  Ì A L u ^ i o  ed  
ti X X  Seiiembre.

Il \ A Luglio-t che ricof^a la paduia. del
la sinistra Bastiglia, vicn festeggiato dal 
mondo intero in omaggio a c t̂iel£a gran
diosa rivaZuzione che faceva cadere in 
Francis »e di contraccolpo nel mondo in-

■ iero, il Irisfe regime del servaggio della 
gleba.. CoUe teste dei nohili'e del re, 
rofoiova nelia pohére Vòrdmamenio che 

■ponèva neWe mani del tìeró e  dell*arìsto-
■ cTàzìa Vegemonia sociate. Era ■ nato 
lE vo  ma^ierna..' ' '. v

E d-il X X  SeiterAbrè? —^.QuoZr sono 
le ragtom che fan di questa data un sino- 
nimo di festa'fra i  popoli più civili della 
Terra?

■. i^edtomo.-
• ■'/Z X X  Settembre segna, coWenfraia 
delle truppe Italiane in Roma, Jó-Jine ,4ci 

.pófere temporale dex Dopi stgmficac per
■’ le hiielUgenze cUare ed aperte; la cada- 
^ ' ia  prifurpio c^^^signijScava.-
^  ima aaìàsa ìe^ìonfi v ^ o  una

delle più  gforiose. conouisfe delle . àvilià 
■moderna:.la libertà di\oscienza.

I l  po.ferei,iémporaZe» c^e dava alla Chic 
sa il ‘-mezza, d i far valere il. suo preteso 
**dvrìtiò dhtno*‘ d ì  dirigere i fiorpi ej.c  co
scienze, cioè di ùnporre **ciistìanamenie*\ 
col /erto, e  col fuoco Vacceiiazione dei 
suoi p rin t^ù  oscurantisti e reazionari, in- 

:farciù d i dogma e dì superstiziahe, né 
più«nè meno-che ■ un Oscuro ridotto dal 
quale faceva ancora brutia'>mosira di sè 
Vodiosó spirita del fcirrfafemo4—  -E coi 

.sua.cadere, caddero- infrante le più farli 
ritorte che reazione abbia m ai forgiato 
■per tarpare le ali al libero pensietot . .

C/u noh; ricorda le ierribiU p&rsecuzÌom 
. che Id Chiesa intraprese contro i  dissidèn
ti, Valendosi per questo dell*0ortne ascen
dente che -ed'-essa veniva dalla sua dop
pia podestà che esercitàva, xncontrollatat 

.'nella sodefà del passato? L ’egemonia^che 
la Chiesa vcmtavà nel càmporavilc e gfu- 
rtdico ed in atieZZo del penàerè deUa:mag’ 
giorènza -dèglt uomini che furono^ gli hqn 

'.permesso: d i fare scémpio dei più elémen- 
ìari prìncTpii di giustìzia e  di libertà: tutto 
ùxervendolo alle sue bramosìe d i dominà- 
iìone universale,' ,

^  “t— Con me è Dio, la giustizia c la.
’fi^eriià ’̂  —  diceva. la Chiesa, —  E  in 

\hàìn&.di D io , delle giustìzia e  delle liber- 
ià  eresse patiboli, fabbricò segrete, affi
lò pugnali, accese roghi: gettò-Vun con-̂  
ir.o Zalfro armati fasdóni e popoli: aggiun- 
genao ai tanti maU che già laffjiggevatio 
l’Umanità^anche le “guerre-sante’ ed t 
iru.ci odìi di reUgiòfie, ,
^  L a caduta del .potere, temporale segnò 

•iZ tracollo- finàlé~dt questo'obbrobrioso si- 
sferao. - E ^ o  prSdvà  al monda che il po-̂  
ieTò delta Chiesa dimanava non già dalle 
pretése forze soprannaiuraìi, che a detta 
dei credenti. doTtùnerebbero'^nof ed il mon
do, mà. bensì dà':.un usurpazione J tpóferi 
che ad  essa non*aompeZorro. E  provavo, 
pure:.cheda\Chiesa,: come tutte le istitu- 

■' -«ioni chejiiróno,' che sono e che %ararmo 
ìton e e l ^ a ,  ma vhbidiscé alta gran leg- 

‘f  .ge- deh^èvoluzione, che 'coTninctando col 
far- largo ài m ovi .organismi quasi sempre 
a  profitto dC mt. pìù> alto tenor di esisténr-

• z a  termina coZ r e n d e i  nocivi allo :SVthppo. 
della civiltà : carcasse del passato ohe  il

pràgresso, s*mcartca poscia di rimuovere 
fiat suo. avarizare sulle vie sempre p iù  am
pie e più. sole^iàfe della giustizia- sOdale^ 

JUen.iraìa delle fruppc Haliane in R o 
ma sigmfica d i fatto, olire che l’Unita 
Nasiooale, il  taglio del più robusto nodo 
scorsoio che la Chiesa abbia apprestato al 
pensiero/umano-per assoggettarlo al Dog
m a: e  d i qui che il  X X  Settèmbre rive
sta, come U 14 Luglio, il carallcre d i Fe
sta InUmaztonale.
E  per qtìanió la Chiesa faccia, peiC,.quan- 
io essa* cercai dì infuturarsi rinnegando 
quelli che un giorno /tirono r sistemi cZia: 
'la resero signora del mondo, il principio 
anima^re del X X ^  settembre riuscirà e- 
g u a lm ^ e  fatale alla sua opera: che crol
lerà quale castello caria al contatto 
della nuova realtà maturata dal diveni- 
re Sociale,

R^eiiam oló; D ue son te dàie che eb
bero, sino aderi, la v ir ^ 'd i varcare ì con
fini, ed  affermarsi, ovunque, quali espo
nenti del nuovo sptiite animatore della 
modema>VÌia chèle: son queste il 14 Lu
glio ed  fi X X  Seiiembre. —  Oggi, a  quei- 
sie due daté, gloriosa negli annali delle ri- 
yendicazioni u0anct va aggiunta Una ter
za: il giopno-'arniiversario- della proclama
zione della-L  Repubblica dei Soviets-'

Quando insième alla n^disdf del regno- 
delta nobiltà, del clero, le <Zei/a' Chiesa gli 
,domini festeggièranno apche i l  giorno an
niversario deìl’abolizia^ delCuliimo ser
vaggio, tl servaggio del sàlariafo, rU m a- 
niià avrà compiuto- il ciclo di preparazio
ne per assurgere ad im’edstfinza veramen
te Ubera e civile. Sarà chitiso per sempre 
il perioiZa teisfe della lotta delTuomo con
tro l’aìiruomo p ^  strapparsi di bocca il 
pane che la nalima offre a  tatti i  figli del
la Terra; e  di aUora più che mai la data 
anniversaria del X X  Settembre sarà gidr- 
rio d i esultanza universale.

E  ben lo merita quésto giptna: uno dei 
-migliori che abbia segnctfo k  Storia neZ 
libro d^oro delle grandi-conquiste civili. 
N c w ’VÌ)rk Selterabre 1920.

■ D O M E U /C O  0 U D / N p

contro quella Russia che combaite e  i$6f- 
fFaper ù,migliorameTt{o sociale,. Lasda- 
teci alméno (noi russi) aUé nostre idée, 
siàfm eéSe sagge od!'ihicnsare»
" ’M à  V-Europa, personificata oggi dalllh  
gluHerrd e dalla Franàa; tenta di slran- 
goloàcir lo: credo che non v t riuscirà; ma 
è 'Probabile che questo j^Ziiica spingerà 
Id Russia Versa VAsia. - ‘ ‘ ' ’

E  rioit vedete voi, in udalleanza russo- 
dsiàttcd, una seria minaccia per la civiltà 
europea?

T

Per me questa, onesffóne é un kcubó<_*' 
la . Ci mi aredi’; non 'ckW o gli occhìi 

non m i nascondi t  /afir negaikf' crcate 
dalla guerfa’ è dalla rbóluzione.

M a  Véda nello stesso tempo- che il po-r 
polo russo 4  a S i^  O si sv'egìia.e divétiie-^ 
rà presto una vera, grande potènza a ì^ a ;  f ...

E  per me, VatùiaUsma è il prindpt^ d i. - 
ogni cosa, ; -i ‘ •

- , . i :  u q r j u -  .

%
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U n a  t e t t e r à  i d i  

M A S S I M O  é O R K I

C e P E N A C rfE N ; I«  (R « p ) .  —
1 giornali sovìettisti pubblicano Id seguen
te lettera d i C orkl - ' t l -  '  ■

Caro. ÌVeis, ,
A ló m e  settimane or sono, i l ^ ’TìmM” 

ha'pubblicato ìt racconió~d^^UTÌ inglese dt 
ritorno dalla Russia. '  Costof racconta fra  
raltro, che nella minestra-’servitagli in uria 
cucina comunale di Pietrogrado trovò per 
strtó della dtia umane. . .
‘ Se questa sdocchezzà fos^e data pub
blicata in un-qualunque -gìomalacolo che 
non ha altra' scopò .aìTinfuori d i quello 
di agitare, o meglio ajzzarcÀe masse, non 
v f  darei cdcuit p4so‘;  yna poiché Viene 
ripòrlàia dal “Times’̂ r-xeputo necessario 
dichiarare che il  yosirò relatore ha vergo- 
gnosamenìé méniìto. . \

crèdo, caro siamo anco
ra giunti a i  Qttnnìbaìism^rC-sono certo che 
urta cosa simife'hon à'fùccessa, quantun
que gli Siatì'p iù  àVììLaèll’ovest facaana. 
anche Vimpossibile. p^}^intdurre il popolò 
russo aWahlulimento.fi '

ZVèrVivfamo in  un’fi^pca in  cui là più 
perfida fantasiàrnon potrebbe, creàrc- una 
Tìiéresogna O unii d if fr a z io n e  piÙF spa- 
veritosa -e più ■ yergogapsa della  ̂verità. 
Una di -queste ̂ bbominéVoli verità è la 
persecuzione euròpe'a coniTo la  Russia,

ITA LIA * Terribile le conseguen- 
ze del terremoto, 1600 morti, 3 ,000 fé-, 
riti e 30 .000 rimasti senza tetto, molti j  
paesi della Toscana, Emilia, Gorfagaar, 
na, Luni^àna e Liguria, resi un masso di 
rovine.

I l buon dio dm credènti non risparmiò 
nò donne, nè bambini nè vècchi, neamche 
le  sue case^ chiese e -campamli c '̂ddèTO 
seppellw^o anche, i’preti, che ce
lebrando U messè, supplicandolo a . dare 
■una buona volta la- prova della sua esi- 
stehra per prem iarci buoni-e.punìre i  cat
tivi.' U n  dio senza misèricordia, che 
cUndo ì credenti’ dicopojt muove To^
.^ìa ^ e  dió non voglia, .c.om?i dèlie suèr- 
ne stermina anche con i terremoti ì  buoni' 
ed i caltivif \

M a ì terremoti servono a  rivalorizzare 
tutti i  svalorizzati» ed ecco il le, che da 
dopo le k tiche drila guerra, .senza esser 
stato nè stroncato è riè -ferito, il  tenremoto 
rh a  rimesso d .lavo ro  e coU la ìnoglie 
e  le  figlie diventano -angeli é .madonne 
più 'belle delle madonne di Tiziano. Si 
rivalorizza anche Barsotti, che con i fer- 
tem^ii'ha fatta s « ^ ro  forluù^ « ‘tutte- le- 
autorità diplomatiche e consolari lo ri
conoscono come miglior-tapprcsentantc di 
loro della Colonia Italiana d^America, 
sempre incapace,< per l a  sua mdolcnza di 
mandar airaria i  tanti suoi bacati chc- 
mergono . .
■ N<^ invitiamo quelli d i nos’t{a parie che
■facessero mìziative per soccorsi allt vitli- 
mè del terremoto- inviare i denari dìreltar 
mentova: Prof. Egidio Cennart Via $e- 
m inam  87; R O ÌyfA  lialp, cb'è il segre
tario politicp del Partito socialista, ilj^ua- 
le provvede alla distribuzione secondo giu
stizia ed equità e non come i  comitali pa- 
triotrici, i  quali molti dri denari -per i cob 
piti dei terréinoti se li mangiarono i soliti 
diversi commendatori e cavidieri dalle ùn
ghie lungh^
' ¥>
. Il;po8sesso delle fabbrìchè metallurgl- 

cPre(da parte degli operai è proseguito è, 
per ordine della Confederazione Genera
le del Lavoro^ f u ^ a  pàMe degli operai 
preso possesso di molte koriché chimiche 
e della gomma dì Milano, allo: scopo che 
non maiichiho m'òlte-delle prime materie!

i l  nostro Giànim'dura parla su queste 
colonne dell esito della-discu'ssionè e'^yota- 
■ziene, da  parte dei ràpprèsntantì delle Fe
derazioni aderenti, àUa Confedaraziouè 
Generale del Lavoro, che cónta due mi
lioni e‘ mezzo d’operar organizzati i quali
decisero, a  gran d e  magsÙQfanza d i '’voti, 
che la  lotta rùnanga-hel campp. economico, 
p e r le 'd u re  conseguenze x3i*avrebbe esten
d e n d o la 'a l  campo poIiUco, èioe ab -lemo 
a l  lotto della rivÒÌurionè. '
, l Continuano perciò le fràttetivé» che, a- 
‘̂ an n o , u n  grande' risultàlo. t  deputati 
SQcialistì chiedono rim m edìata  convoca
zione d e l Parlam ento, perchè r ia  fa tta  leg
ge» se non d i nazionalizzazióne delle indo-!

strie, almeno stàbilisOa rmdiretlà-gestio
ne delle industrie con il controllo .fecnicè ; 
ed zunministratìvó da parte degli operài . '■ 
Sarà d’avviamento pacìfico,alla rivoltfri®' . 
nè'senza conseguenze calaètrofiche hria ll, 
ne senza .conseguenze catastrofiche-létali ' 
guebze dei coimmlsti ungheresi.

. R U S S IA  ̂ P O L O N I A .  I driegaB 
Polacchi e . Russi, per le trattative «fan 
mistizio t  pacèj^si trovano ora adunati a. - . 
Rigà, pare con infenzionc di definirla, sul . 
serio, perchè puri Continuando a ‘combatte* 
re, non s’ebbero, d^ .questi giorni gràndl .. 
batta’̂ ie» atguottè-.^^guerrigHe e re^ roca  
sgombro 0  presa- di'posses^ d i piceotéhért* |. ~ 
tà e paesi, nori àllontanandosLciasCunà' 
ptutè dalle rispettive piazze dì rifomìmen- - 
to e» specialmente i polacchi, veilgóno da-.; 
gli Alleati e da quel tale Goye?no asso-^ 
ciato, richiamati a  prudenza! . j

Non. mancano però d i fa r  la  voce grorii, 
sa  da "Parigi e Varsavia se i polacchi edr 
il famoso czarisEa.Wrapgel» l'-assàssino de
gli ebrri, riescono a.catturare qualche mi- 
gHaio di Boìscevild. . '

’■ P e r  i baroni di W àli' Street éd il'suo 
Soviet politico d i Washington, Dw C-, non 
sono. sufficienS Te blande notizie. d i.P à-y  
rìgi e Varsavia perciò abbiaino spesso cc  ̂
mUnicati d a  Washington bene fabbricàù 
e dicendoìi riassunti di telegrammi diretti 
ricevuti dal Governo plutocratico e  czari- ■ 
sta,-non danno il testo però» ma parlano . 
di atrocità commesse dai b<^sceviiii, uguà-.
U a  quelle che cl sVfela M . Gqrki, nèll’ar- 
ticolor che diamo in altra parte del gior
nale! ■ : ■

L ’ultima di queste notìzie, proyinienté 
però da ̂ r i g i  parla «fi rivolta antibolsce-, 
vicS ùf H ^ o g rad o  e d i .annegamento dj 
6  còmmusori del popolo! L a  verità Véra 
la  sapremo piùTar’di, perchè, come il fem- * 
po del grande macello, anche .sul bolscé-’’ 
vild d à  3 anni’giornalmentè abbiamoraVU- 
le .d t tali notiziej non hanno ’ucri^o Lenììf 
e Trotsky unal dozima d i  volte? TUttò 
seWe pei- màntenère lo spavento sui bùoùi; 
crcdoitì del vahgelo.'c déllà: bibbia e  perii 
galantuomini, che govetnono il buon, cen
to Yojte bupnó, popolo americano!

 ̂ I N Q H I L T E R I ^ ,  ^ 1 1  sindaco-di . 
Gork è- al 33mo giorno di- digitino, scm- . 
bra sia -in stato .grave-e,'per esso le/pro- - ' 
feste al Governo rdTnghìlierrà' scendóno ■ 
d'ogni parl^' aiiclte'' tó il Governo dichiara ■ 
che Ij, giustizia del?ba avere .il suo' cptsp,.- ' 
peti^c; condannato come Tespónsabìle dèi-’ ' 
l’assassinio, d à  parte d « ‘rivoltt»i irlandfr ' .* 
si».-di circa'un centiralb ̂  di pcJiritdd. Pa- r 
pa, cardinali, Vescovi d preti'cattòlici d’ò- 
gni parte de!' inondo c  tutd gli awersàrì ‘ 
borgheri* politici: c Jc ^organizzazioni cat- jr 
toiiche* ce rà ie  protestano è nèh parlano ! 
d^nfamlé às;assmi come fanno quando ' 
si fratte'’'^ 'bòlsce'riid  ,0  sovversivi, d ia  
d’ogni pafté'^èl mondo yengonor ingiuste-., 
menté dai 'governi borghési còndannàtì. à  
morte o al catcerè.-



A V A N T Jr

. N o i ammiriamo i  loitaiori irlandesi^ 
 ̂ ih e  ióvbtìopa fede lottano> pet la Joro ìb- 

dipendenzà^baa noh ci cotìiinovianio trop
po, per i l  fatto che non trattasi d i lotta di 
lavoratori.per emanciparsi..da tulti:i;ti^  

* ranni,  ̂cioè dal sislébia capilaUslicò, ina 
fattasi che' il popolo irlandese vìonè ecci
tato a lla  sommossa; per rèndersi indipen
dente dainnghilterra, ed è  poi infine guer- 
ra civile e  reIigio|a, per liberarsi i; catto
lici dalla, siipremazia «che in queU’isoIa bah 
do oggi i  calvinisti e di conseguenza, sono 
le  classi borghesi'cattoliche che vogbdno

. assumere « s e  il comando, perciò per i la-
passare dal ladri ’e 

briganti p  'viceversa. .  L o stesso conie il 
popolo lavoratore italiano passò, d a l pà
tere  ̂del papa e  dei borboni a quello dei 
capitalisti ■ italiani pbtriottardi," che. dopo 
5 0  abni d i domìnio ' ìtalianb fetta' ancora 
per la sua indipendènza Konomica.

r T R I S T E .  ~  I  p«cecani della guer
ra, 1 hanno imposta dicendo ch’era ,roVà 
d i liberare i ‘fratelli irredenti”  dal ^ogo  
degù Asburgo. L a classe'operaia'trie- 

 ̂ prova della lor bella re-
den^one. H a  doVulò .'scendere ip scio- 
però generale per*otteneré n ^ im ì miglio- 

. ramenti tb salari e la lotta fu aspra, per
chè fu piena rivoluzione.. Fatti g'ravi so- 

la stampa'venduta ai ca- 
pitmisti mentre largheggia *ih notizie cor
tigianesche, per il re e regina che furono 
sopraluogo nei paw i devastati dal terre
moto, m poche righe anmincia.che gli ope- 
rm si son ritirati dalle barricate e trincee 
cft avevano costruite, per le  minacele di 
rappr«aghe fatte dai dittatori militari del-

■ “ ojarchia liberatrice(I ? I) "Italiana^ 
Abbiamo proprio in  q u «ti giorni fice-

nrato un’opuscolo intèstato .“L e tre marli- 
)  ri , ch-e un^ Conferenza tenuta dal pò* 

stro  ̂compagno deputato C. Alesandri, ove 
dimostra il martìrio delle tre V en e& . do- 

. po la loro, famosa fJiberazTone. Dopo la  
guerra furono là  mandati come governa
tori-dei ■commendatori e  cavalieri della 
corona d  Italia, dei quali .una buona'par-

■ te sono in carcereTper avere rubato' ̂ i a o
llÌ.® dalla caiità

pubblica, per soccorrere quei miseri; an
cora accampati come i colpiti dal terre
moto, \

'  i  "frat'lK irredèn- 
ti_ finalmmle liberati (1 ? )  rimpiangono 
ancora .il. Goyemo d i Cecco Beppe e  per
ciò dicono: SI stava meglio qliando ì i  sta- 
va peggio..

-  Fu proprio guerra d i liberazione, d i ìi -  
berta e  ^  democrazia, oh. di. democra- 
a a  SI. che ne abbiamo proprio gonfie le

LISTEN TO THIS? 
Irii:egralità o scissione?
Scrivo telegraficamente. H o  poco 

tempo e  pochissimo spazio a mia disposi^ 
zione. La forma telegrafica qumdi mt 
51 impone doppiamente. Scrivo su una 
quislionc che-può dirsi, in qu«to  momen- 
.to la più ritale per il divehir del Partito  
socialista m America e prendo le mosse 

- da ®odzia interèssantissima pervwiu- 
ta dall Italia, che c i  dovrebbe essere d i 
serto, ainmestram enio qUi iiì 'America 
q u « ^  nr o a ^ ti,  che possono segnare il 
tnonfo d;Ia-'disfatta del Socialismo òrga- 
n i^ ato  deLq)«se. ' E  non perdo di mira 
il fatto c h é -su ^ tt^ le  quistioni che agita
no una orgamzzMione, qualunque carat- 
tere essa vesta,-.yi,.sono, v i debbono esse
re.. tanti ininti.di vista per quanti v i siano 
cervelli che la Escutono. M a chiedo che 
non-si debba per contrario perdere di mira 
il ratto che m tutte le organizzazioni siano 
esse economiche fo politiche. ‘ deve aver» 
ossoiufo impero un perfetic jen so  J i Jisci^ 
Ialina che et porti a  soliom elierd alle deci
sioni M ia  m a ^ o ra n za . Abolite qu«to 
fondamentalissimo "principip e voi cessate 

• socialisti e saltate subito, ed a
■ *̂ ®hipo ..del più tmhecUlésco.,

mdmdùaltsmo disfattista. • .
Qui .in ^ e r i r a  si sta discutendo, nei 

quadri della Federazione Socialista Ita
liana, kr possibilità del distacco dal S . P.- 
per a n d are.. .  . non so dove, , .  fsfon 

..lo  sanno, del r«tó,. intelligentemente, nèrh- 
meno ivpiù focosi che il .distacco barmo 

-■* f  patrocinare. IT punto di vista di
.alcuni sembra sia qu«to. S e  noi non pos
siamo vincerla su una data qiij'stione ce 
ne andremo'. ^ • • • t

E ’ ùn’j^ttìtuaine saggia'qu«ta^; -D o-  
mandiamolo ai compagni d’Italia» a-due  
dei compagni d ’Italia che soho gU éspo- 
néntì m assìim 'del partito p o lit ic o ^  del 
partito economico che/hanno'-le redini in 
mano dellà guistionè proletaria, che rifletè 
k  come w o  specchio tutta la  quièriòne 
Sociale deppaèse. \  .

A lludo k l  Compagno D ’Aragona, S e
gretario Generale della Confederazione 
del Lavoro^ ed al compagno EgidÌó>Gen- 
nari, segre^rio-polìtico de!v.Partito S o
cialista Italiano. Quale esempio ci -fanno 
pervenire q iesti compagni in queste lonta
ne'terre? Traduco fedelmente da uno, 
deLgiornalibòrgh«ì;d i Chicago^ il quale 
reca 'le  n otzie  dì una imponente.riunione 
temita a ft̂  flano nella ^ u ljè  pr«ero par
te fette le c ategorie dei lavoratori o;^aniz- 
zati. y  '■ . T ■ •

S i trattala della fattica da ùsare..nella 
pr«OTte crisi operaia che agita il bèl paese  
a ve  il SI ed altre cóse-suonano. Dovevasi, 
andare, avai iti adji^ltranza? _ doyevasi di- 
(^arare la  rivoluzióne? doveva fermarsi 
li?  A  q u «  o  dovevano rispondere gli in- 
t^M uti.^ D ò  la parola f i  repòrter dà= 
giornale-in gu«lìone; \

“A d  un herto punto il tumulto divenne 
tanto grandò che diversi delegati dovettero 
intervenire ^er eyitere una baruffa, ; spe
cialmente qjiandò il Signor Gennari, at
tacco p  .^ a g o n a  e  la Confederazione del 
^ v o r o  dicljiarando. che l ’atteggiamento 
di « s a  era ^n attentato a spezzare ìa 'Di
rezione del jPàrtito Socialista. (S ì inten
de la direzione déU’agjtazionq. trd.) “̂‘Gen 
nari sosteneva che il Conflitto 'metallurgi-’ 
co  aveva p ^ k s s ^ ta u r i  carattere intiera
mente politico così che solamente coloro 
che erano aUa t« ta  del Partito Socialista

È , p eftil^ S à  nòn 'mi si ca^sca alla rovè
scio. N o n  è  ima .soddisfazione che h o  irrò- 
yato a sapere l ’o r b e  del giorno D ’À a g o -  

Jriqnfante e  non .è  per questo, che riportò 
,qù«to.,tóispdio^ ' tanto
gran.de. d^poter giudicare da .qui, d a ll’A 
merica, sé hai.tortò'D’A fa g o n à ’o Gènnà-' 
ti» :^Loro séno sul Iqogo; 'tanto l ’uno quah- 
fe  l ’altro sono socialisti péffelti. è d  ànno- 
una fesfe. sulla spalle che vale'èeftaìhenta 
più,» 0  assai più,- delta m ia  e  sanno quello 
che fannoĵ  ̂ .Q i^ d i io non m i inetto n i  
dall una nè dalraltra parte. H o  'ripqr-|

tato.. .L episodio solamente per provare co- 
ine ,anche nelle cx'm definitive proprio 
quando s i  tratta.diordinare o no la rìvolu. 
aon e m i Italia, i  compagni responsahili 

-oelta direzione dèi movimento sanno lot- 
senza preconcetti;.e-sanhò darla vinta 

grida di
^fradiinento e  ih  riformfemo.

. Attocchira .questo magnificò «empio di 
fesaplina in America? lo n e h o  fede, per
che .dopò tutto siafeo socialisti anche in 
America. ; • ■ •

GIANCADULA;

IL  P R E S  M IN A TO RI

avevano diri 
to, secondo 
mò CoUgr^.. 
sta (M osca/ 

vriato e collo

to di capeggiare il toovimen- 
t prracipii confermati all’ultì- 
0  dell’Internazionale còmuhi- 
, colla dittatura del prolela- 

'  T—  stabilire una repubSlica so- 
riettìsta in Italia, (in altre parole dichia
ra la fivqluaione trd .).  ̂ '

‘n  deputato D ’Aragòna dichiarò,che, 
secondo le Vedule.-della Confederazione 
del Lavpro, |I sistema dei sovietti non po
teva essere frapiantato. in Italia, special- 
mente 0 5 ! p i«èn te  momento quando ciò 
avrebbe voluto dire ruina é  fame, v  E g li  
pensava che*'  ̂
ancor pronte 

“Lasciate
diss’eglt: S e   _____
della Confederazione del Lavoro Vuol à -  

>i vòrate l’acccUazione di

le masse ItalianéfihQft fossero 
per tale espcrimepto. 

che io ri parli francamente, 
voi votate l ’ordine del"giofno

N fe id u e  m ésaagg i m a n d a ti 'd a l  ̂ è s ìd è n -^  
te. W ih o n  a i m e m b ri d e l l ’U  -M ‘ W . o f  A  
ed. a l lo ro  .P re«de& to. il  W ilso n  .«oncludó 

« irco n v o caz io n e  
d el C am ita tò  d ^ r a p p re ie n ta n tì  d è i m in a to - ' 
n  0  f o r a t o r i  pevch è.-r itp rn m o  fi rivedere  
• sieh o  incora]
m  Ih ^ E R F E Z IO b JI ò h e  «ì d ebbono  co rres- gere;4 ■ . ■. .. . • »
w -?® ”  't»lV « ó lic lu s io n r d e i . 'm e s s à g g id J  
W ilson, esso  stésso  d im o s tra  « h e  le  sue 
fe m o sé  p ro 5 o s tè ^ d i  CottiÌta.ÌT e -C o h im is . 
-siom, n e l  m odo a  n e lla  iò rm a  da esso'Sta* 
b jh té , n o n  r isp o n d o n o  a i  b iso g n i e d  a lle  
n ec ess ita  d e lla  c la sse  ilavo rà trice , -la quale 
p e r  im p o rre  i  n lig lip rà m én ti di d ir i t to  de- 
J e n e r J "  “ “  sc io p e ro  .’ iHekale"- p e r  p t  

_ Il P re s id e n te  d ell'U . o f  A . .L e w is  «
d e i  “M inato ri' U n j- 

j .  ’ « c h ia m a n o  i  m in a to ri  d 'an tra cà té  a l la  
d iscip lina u n io n ista , -tra ttàndó  a n c h e  ilm i- 
c r i l s S a U r "  “ ille g a le? , d a

A n c h e  »oi.-«iam p p e r  ìii- d iscip lina dégli 
>erai um onw ti. In  n u k e ro . p re c è d e n te  

_ j^ am o  d im o stra to  >che «1 U n io ji*  M in ato ri 
®i tro v a  nel.icaos, c o m e  iri re a ltà  s ì tro v a , 
g e r  Ja ra g io n e  c h e  il m ad g id r n u m e ro  dei 
J®®,, j  seg u o n o  'la v ia
d ire tta  d e lla  lo tta ' d i'-c la sso i •seguono'zih- 
1*5®- ?  co lIa b o ra :d o n isk  e co rpo-
ra tiv ista .^  c h e  .riesce tuttaJ a  fa v o re  d ee ll 
p S R k ”  * ^  ^ a n n o . d e l  m in a to ri è  d e l

, ^ e = « ” 0 - ,4 l l - . . p . r i . » z 4 ’ ri-
e u ltan to  d a  tali, sistem i d e ! lo ro  "Jea d ers"  
c h e  g iu s h a a  p o sso n o  s p i r a r e  dalle  lo ro  
topze e  d a lla  lo ro  v o lo n l l  ch 'e sp rim o n o - 
co n  g l i  s c io p e r i rllegaH 'L e , q u a n d o  • to ' 
s te sso  W ilson  «  .cost^ettd  a  rico n o sc ere  
c h e  q u ei C om ita ti' sonò  ì ic o r s ì  in  e r ro re  
n e lla  «om piiaz ione  d e lla  Jnttova ta r if fò ’' 
p e rc iò  -ii^ ic ia lm e a te .il  C a k  d ella  N azio
n e  grustiftca le  rag ioni,, p & c u i  i m in a to ri 
sono  «scas^ in  sciopero,■“ille g a le '’ - 5 e  essi 
n o n  av e ssero  p re s a  l’u n ic a  v ia . eh é  xiece 
a  «tar .m entire, k - lo r q ; .y c c ^ . .tfùelle tàrìffe.' 

-corate , •sarebbero  p assa te , icom e-fatto-oom  
p iu to , n e  P re s id e n te  W ilso n  n è  “ léadòrs”  
dell un io n e  av re b b e ro  p e n sa to  a  fa r le  ri
vedere)" '

L e  u ltim e  n o tiz ie  d a  W ash ing ton  ci 'di
c o n o  cila i] • P re s id e n te  W ilson  ora si J . .

' " “ri im'sorsi
| a l  p u ò  C o m ita to ,, p e rn iò  risK Ja  i  m ina, 
to r i . i.,g u ah  „ _ p re v e d e  a e c e tle ra n n o  la sfil- ' 

.d a  ed  a jlo ra  si v e d r à  s e  i'I dam oso-pubW i- 
co P o tr à  r im a n e re  a e n za -ea rb ò n e  o  dotià  
tro v a re  .  so s titu ti  o h e  a  W ilson  dine po«a- 
t r a  t r o v a r e .
. 1  m in a to r i^ 'A m e r in a  t a n n o  ogg i il  g ra n , 
d e  tfsem pio d ei lo ro  -com pagni d’Inghi-Iter-, 
z a ,- !  q U ^ i a  ^giornL scen d ei'an n c  in  scio
p e r o ,- p e r c h è  à  .doro **Jeaders“ , sapendo 
d ra v er d a  ohe k r e  c o n -u n a  m assa  d i  mèm- 

.tori c o sc ie n ti, n o n  a c c e tta ro n o  nessu n  « o il-  
• p r o m is e  p ro p o s to  d a l-.G o v ern o  giusto 
p e i^ h è  sap e v an o  'che . t a le  \co m p ro m esjo , 
d a d e g g ia v a  -1 in te re sso  d e i m in a to ri e  del 
pu b b lico . , ,

L 'o rg a n izza zio n e  d e i .m in à to r i  4 ’jnghil-
™ ed tfe  c h iè d e  p ò i  m in a tò r i  aum en- 

*? yL ?jjeicede e  m ig lio ram en to  d i condi- 
fiion i,id im ostra  a n c h e  a l  p u b b lic o  c h e , p u r  
•venendo co n c e sse .d e 'm ig lio rie  ch ieste  pei 
•m inatori,-,iI p rè zzo  d e l c a rb ó n e  p e r  il  p u b - 
b jico  d ey e o se r^  d im in u ito ; p e r  f  rilevan ti 
g u a d a g n i c h e 'h a n n o ^ l T  o p e ra to ri.

i ra h h ó  ì  '.‘-leaders"

- che voi yò^ te l'accettazione di un ‘pro- 
^ a n m a  di azióne lento ma sicuro, che 
non è' in confUtto colle conquiste della Jd- 
viltà e che vi porterà in ultimo alla con
quista,.di tutti i vostri diritti senza scosse 
troppo viblenjte.-
. “S e  invece^voi votate l ’ordine del gior- 

h o  di Gennati, mentre dareste certamente

^■Questo n o n  E n n ó  i  “ le a d e rs "  d e ll'U - 
to tte  m in ato ri: ;-dA nìerica .- a  p o tre b b e ro  

« o m e il ca rb o n e  ch e  a  
d e r tin p  co rta , d a i  3, -o 4  do lla ri .v iene v e n - ' 
d u to  d a i  12 a i  15 d o lla ri. P e rc iò  essi fan - 
n o  a leg g i in te re s s i d e i  m ìn a fe r i  n è  quello  
d e i  p u b b h c o , la sc ia n d o  c o s ì  a t t i r a r e  tu tto  
i  o d ia id e l  p u b b lico  c o n tro  - i 'm ih a to r i  an -  
Ziche c o n tf i ,  gli o p e ra to r i  «! fl G o v .ia o ,  '  
^ n t ro _  d i  q uesto  i che. a i  m e t te  se m p re  e 
Ih  tu t t i  1 m o d i a  d an n o  d e i la v o ra to r i .

'^«este. ra g io n i n o i  c i  tro v ia m o  so- 
‘iid ah  con  m in a to ri scesi ^  ch e ' «cd n d èran - - 
n o  ,« i  sc io p e r i “ ìUekali” , n o n  essendovi
a ltro  m .« ro  p e r  r ic h ia m a re , i  b a ro n i d è lfe  
m in ie re -e d  il  G o v e rn o  a  .rico n o sc ere  u n a  '  . 

■■ *riia  c J« .xagiaai ai -Ei».
d . i  m in a to l i,  g n a in lo  a! c a lc a li  c lic  i  . .  

m ig h iy a m c ili  b b h aa ss i.n o n  vanno. à U i  ) à ! ^  
■disi 2 7  p o r  •cento m P n lra  Mi p o c tó  m e « ' 'di 
co rto  d e lla  v ita  è  nn4nejilato  d e l U f i, p o r  
s e n to , je c o n d o  le  o ta ti .l le h e  à f f ic ià l i-c o m . 
p ila te  daU  n % c Io  d e l  .L avoio  de! M ia irte - '  
r o  d i  w a sh m g tp 'n . '

IL  P  Q P OL O L O V U O L E
È  k  fa ta l ità  s to rica  ch e  a i  com pie“ oggi- 

d< ^o  8ecoInT oppre8sÌ6 tìei..dx  m iacria  e di 
sc h iav itù ' m e n tre  i  govei n i d ec rèp iti ai 
s fa sc ian o  so tto  il  so ffio  p o te n te  dello  sp i
n to  'R ivo luzionano , c h e  ra ffo fz a to  dalie- 
m asse, fino  a  ieri' p ro h ^  e ra sse g n a te , s tra p  
P a  a l  nem ico  -le u ltim e .trìnceóvaffre ttahdo  

• . fl^om posizion'ò '^dffl colosso .riten u to  in -
'fv in c ib ilé , e le  a rm i c h e  fu ro n o  ,fidaperate>

* à -if .

— — . cci ict inenCC' . * .V-I ,  . .—■ , in-

? ó r m a r f  f  °  “ ‘=“ r i e . , f e ? e ' ' d . l Ì Ì l X 4 ; ^ ^ ^ ^
VOI, m a rc a te  | k  m ie p a ro le , vo tereste, p e r  o g g i adopejrate p o i  a b b a tfc re  H .t ìr 'a n n V  
l e n t r a ta  m  ca m p o  dell in t ie ra  p ro le ta r ia to  b a n d ie re  '■nazionali rapàieaenjQ ntì> i l a  
co n tro  il  s istem a b o rg h e s e /^ ^ ^ ’ perm es- j  *  ® ■ P®*'

>itarte liftl ricn ìtafb  a lla  B àn d ie ra  Re issa sim bo lo  'di
fra lo lla n za  fra  tu t t i  i  p o p l l i  dolfa to n a .
K ( ^ .c r o c ia ta  sa n ta  c h e  -ài g r i d ò  Il

f  ^  s i o  vessiUo. ve'r-
h u g ljo  s trile  fab b n ch e,o  n è ìlé  m in ie re , sui 
am pi, d o v e  tu t to  u n  p o p o L Ù n : a rm i è  p to n  

to  a  d ifen d e re  li sac ro  d iritto  invàno  c o n 
ili®® b a n c h ie ri  im p c^eiti.- e  ringhiosi,
d a i  . d ip lo m atic i è . c o r tig ia n i  ch e  vedono 
c o n  o r r o re  a p p re s sa rs i  l a  i m p e s t a ?  che  in  
a l t a  SM oh travo'Ise -gK '. ù ltim i 'C a p i to  e 
u n  L u ig i .F ihppoi ^
.. L e 'k l a n g i  id ie  p e r  lù n g lli àhnÌf>-:dife3ero

M  mi-

j .  :— r“*̂  permes
so di dubitarfe'del .risultato d i Una'tanto 
vasto battaglia. ' E ’ possibile che una di
sfatta significherebbe la  distruziong .di tut
to quel pazieqte, tenace'lavoro per l’eman
cipazione deli(e masse operaie fatte’ in 12  
-nni.’* . ' il

. Il wrrispohdente continua a  descrive
re che’.i duetirtiinì d*l gìonio furo'no mes
a ta  votazione e che quello di Aragoiia eb
be, una maggiòrànza d i 20Ò.Ò0() (duecen
to m ila) vot 
airàrtìcolìsta

i. D iam a ancora, la  parola
—   ------- .... del giornale. (  aprite le o-
recchh voi ‘(Compagni d'Am erica fautori 
del distacco e gettito continuo)’.

Il risultatò della votazione fu ricevuto 
con un ttimfeto indiavolalo dì applausi 
ai quali pfeseì parte Vopposìzionè. D ’A 
ragona fu cireondatq dai .suoi sostenitori 
e portato per ’ '
mente.' . Genr 
sti d i opposizi 
gli strìnsero ' f  
girdiulahdosi

k  sala in  spalla trionkì- 
art ;è. a ltri d^ tutati Sociali- 

ifind gli, sì fecero inconli-0  e 
'’aìemamente la  mano' córi- 
ajòfosqmertie. N ello  stcs-„    ANcuo stes

so istante da qgm angolo ‘della sàia si in
nalzò per l’arià iI,ritom ello-'à Bandiera 
E o ssa ” . - • . '

'•Questa, compagni dAifierica, è  il inb-
do di sostenerèi.Je nostre ideerilottare, lot
tare aspramente perchè, i' nostfì^punti di 
rista siano ttiohf^nti, ina quando-soccom
bono, non* bisogna'diré, me .ne vado  e  co-. «iic, «ic.ne vaao  e  co
mmciarg a‘ gridare riformÌ8ti,..venduti, tra 
ditorr etc. c tc | Bisogna che. ognuno sì 
sottometto -al yolere della, maggioranza.

4 -c o n n jiia e iia  p a tr ia , u b rìa b à ta  .<Ia u n  
stA C ism a^also.. in g a im atì 4àl^ n èm icò  ìn^ 
te rn o ,, a  CUI il m assac r< r fh  -fònté d ì r k -  
^ e z z e  favolose , s e n tiro n o  a lfine  nafibere 
n e lla  lo ro  an im e Io  sp irito  rib e lle , e  q u a n 
do r i  b isogno II sp inse  .ancolra n e lle  -galere 
in -d u s tn ak  c o n  - « n  • .g r id ó .ld i '- s d e g n ?  re - ' 
sp m sero  le  •catene, co-ile .q lia li . s ì  ten tav a  
a n c o ra :d i  s e r ra r e  i  J p ro .p ò ls ì  e fìe rarh e n : 
^® , V o l t o  i  t i r e t t i  g rid an d o  -ir

Il b a s ta j a l  lo ro  sM vaggiò  ló ro  b n -  
p fe ss io n e , U b a s ta , a lla  Jó iò  v ita  -di s te n 
ti, d i^^rivaziom . d i um iU azi^ai, i l  b a i t a  a l 
n m rtin o  d i k n ^ i  secoli; i l l a s t a  allo  à fru t 

to m e n to . _aJl ig n o ran za ,- a l l a - 'm o r t e  ' E  
q u e lv g n d p  ^ro vò  r e e o  T n .n d g lià ih  d i 'p e t t i  
q y e l g rid o  f u  il.,s.egnalè della :r iv d lta  p e r 
tan ti^ an n i sem p re  re p re s s a  Q u e l' g r id ò  s i  

-Pa*»L-ndl» cam p ag fté , s ì  elevò
n e lle  ;qittà, n è lle  .c ittà  .dóy.è sì m a tu ra n o  'e 
.ai p rè p a ra n p  i  d astìn i 4èg li. u o m in i, v ■ - 

• d i . c u l 'k  s to r ià  fe
to. *1 ap o lo g ia  a  1®. n u ò v e  g en e raz ió n i 
b en è d iràn n o , b u i r a r t e  .‘d i p k g a r à ' i n  tùt-^ 
to  Ja s u a  sm ag lian te  bellezza , d i  òuf i  Òo'e4 
t i  c a n te ra n n o  la  gesto.: o g g i  n e l su o  t r io n 
fo  r is c a t ta  a l l  o p e ra io  il  aUp .p a ò e  0 - n on  
s  a r re s te r à  tino, a  cfie n o n  a v rà  r id o n à ta 'j l .  
m ondo  a l  suo le g ii t im a . padrQ né, ,/ ,IÌ >La-

_ G lo ria  a .v o i ,  o c ò m p à g n i c h e 'c o l  ge- 
a v e te  ric o n d o tta  l ’id e a  a llò  sue 

p u re  to n ti;  g lo ria  a  v ó i  c h e  tu tto  sacrifi- 
c a s te  c h ^  t u t t o f a s t e  p e r ' la  fe lic ità  c e m u - 
n e  p e r  jrav v e m y e  d e i n ò s tri figli a  c u i  la 
v ita -S o rrto e rà , a  c u i  r i .la v o ro  . d a rà  -gioia 
• e - 'p ace  . • -
, Onore. a voi-p/Crociati dellà Rivolta
^ r o le t tó m  c h e  com e ^ o l t e  rig ii}  a tten - 
d e te  i  u r t ^  della  re az io n e  ch e  m ai -mai 
p iù -T iU s m rà . a  .so p ra ffa re  la  fo rz a  '-della 
v o s tra  u n io n e .

v.^oì r i  salutiamo ini.tjuesti momenti su- 
premi »  coiù^agni d'Ita’lia,, o Rosse fa- 
r  impallidisco FEuropa
Ganbaldlina; VI salutiamo r nel nonie delle 
medesime' battaglie, nel nonie del proleta-
K ato  d i  questa : RepubbU cè c a p ita lis ta ,' col
p ita -d a lle  m àd esim e ìn g iu stìrie , c o n d a n n a 
ta ,  a  p o r ta r e  an co ra ; la  c ro c e  d è i se rv ag g i^  
e - c h e .^ e r a ^  e ' s i  -p rép ara  co rn o  v o i p e f
« n n o é tra re  alla, d e in o c ra r ià  l a  v é ra  a r te  di 
goyernérq ,. a l  p o p o lo  da' v é r a 'v ia ':d e lk  -fê  
beltà. ■
ChicagÒ*-!!!.

^^^RFIR I P.OIV'IRIÒ

Sàrà'^prontó guanto primà: / J . ' .. .
0E -B S  J’àpDstolo del &>cfalìsmo. 

inter«santé libfo sulfa grande s6-
malis to laiiiericano ? di P^alenii.

; Con.

IL .B O G N O  D E L  R R IG IO N E R O

Ppema-.atiegoricò''defeùnm poeta
A R T U R O  G IO V A N N IT T I  »

Taffi.gurante ;I móóutrp di-' Dcbsi con Gesù 
Crfeto è  : N icola. Lèniiiv - ■  ̂ :

, P R E Z Z O  5 0  S O L D I ' 

.IndìriiàaréOrdinazioni; . ' -. ..

L I B R E R I A 'S O è lA L E  
;^V04-^v^. T a y lo r 'S t  *  ;,IIL

. -o. a h a .’Cainèfa, del lavora Italiana 
.• -76 Bjble House -' N è w  Yórk C i^



a VANIti

I I

Per laij Vita déirAvasiii!
Non tulli i  crtnpàgni ^ n ò n  tulli j_ no

stri sixnpalizzanli hanno. comprese tulle le 
difficoltà che abbissao dovuto affrontare, 
daH’inizio della gudfxs» e  che condnùanò.

• La guerra è hnìta .'da due annij per l’E ù ' 
ropa furono subito ridate le pubblìdìe U" 
berta,, perciò, la stampa è lìfrefa e  gode 
di tutti i suoi privilegio Q uÌ -tio, si man
tiene ancora Jo stato^di guerra» spéclalmen-- 
fè per i nostri giornali» che non hanno pie
gato e non piegano nè pie|heranno un lem 
bo della nostra bandiera.

La nostra propaganda dovrebbe esser 
un’esercizio continuo dì attività; peh tutti ì 
com pa^' e per t^ tli gli amici della libera 
là. Tutti avressuno dovutole doVresshno 
votarci a tutti 1 s ac ric i possibili, per non 
darla vinta all?i reazione. 1

Molti ci scrivono‘lagnandosi deità mo- 
^caz io n e  del formato d e^  giornale^ reso 
|Ue miiiiine proporzioni Essi noii sanno 
(ìbe una delle cause di ta le-dduzione,-è 
dovuta a  molti dei stessb^^He oggi si Is^ 
mentano di ciò. ^  ^
- Tutti coloro che-^ avevand^promesso dì 

ricevere i pacchi sprovvedere alla distribu
zione del giornale agli abbonati, -manten
nero'la parola per una: o due settunane,. 
poi s’ammonticchiarono m lóro casa 1 pac
chi e gli abbonati d  tempestavano di let- 
te re^ rchè  non ricevevano il giornale!

Edco dunque uno dei prmcipàli per
chè il giornale fu  ridotto, per spedirlo per 

'posta a tutti gli abbonati in busta. E d  
anche se ùi busta, Buflensòh è i suoi aiu
tanti, non mancano di-fare il loro mestiere.

Gì venne respinto una copia del N o. 
32, perchè il destinatorio parfito e tro
viamo la copia tutta segnata, con. lapis 
bleu per tutte le notizie d 3 là  rubrica “ Dal- 
Polo N ord al Sud” , riguardanti la Rus
sia, gli Alleati c i  signori governatori di 
questa capitale, sèghàti pure i  5  primi 
perìodi d d l’appello del con^aguò Moli- 
mari “Chi è in favore alzi la mano” ,^se- 
gnato in blue l’articolo- “ Il Governo de
gli S. U . si colifessa colpévole” .
■ Ciò vuol dire ^ e  tali.articoli furono

f lotti e s’accuroqlano il materiale per 
1 giorno che M r. Palmer potesse farci 
aitare qualche complottò.
Meno- male ohe poi -scriviamo tenendo 

. la  testa sopra le  spalle, guai se'éeguissiino 
il consigliò dèi tanti nostri che vorrebbero 
le parole grosse, cioè che tenessimo come 
loro la  testa sótto i piedi!

Se avessiirio avuto ed, avessimo dei ve
ri .soldati della guardia rossa, la. reazione 
non avrebbe trionfalo e non trionferebbe 
come ancora -oggi trionfa.'' Ci è mancato 
l’ausilio e l’aiuto dei più anche dei nostri 
compagni, che non- seppero organizzare il 
servizio di distribuzione d ^  giomaje p di 
diffusione ovunque. Così molti abbona- 
tî  che non ricevettero 13 giornale,' non se 
ne curarono più,’ ed a  centìnaia 'óra ci 
vengono di litomo perchè i destinatari so
no irreperibili, ed^ora ancóra tra le morse 
della reazione dobbiamo lottare, > senza 
che ancora s’abbia potuto e s’abbiano 
mezzi d i garanzia della vita del giornale, 
perchè ad ogni costo e  a  dispetto della rea
zione, la  paròla educatrice socialità si 
faccia penetrare ovunque.
'  Ecco perchè i'g cvem i borghesi sono 
forti, sono ford per la nostra madornale 
debolezza. T roppe ..’e  chiaccherè e mol- 
to pochi i  fallii ) -

A ffiam o  ripmdotto l’elegante opuscolo 
dì*T60*-pagÌhe^

^  P R IG IO N I 
Versi d ì^ p iE T R O  G O R l dedicatb al 
popolo ed a quanti combattono per l’u
manità.

. PREZZO 45 Sòldi

ALLA JSIOVENTU’
I (Pensieri e preeetti)

a4ma lltiiet^azionale che h. la madre 
comune di ógni lavpfalófe, Ónordia col 
difenderla càntro gli opfiressori e col prò-' 
pagarla fra gli operai che in essa, devo
no affratellarsi.
■■■■.- ■'■■■- ^  ‘ ■ ■

L'arnore deìVumamtà è- il^pià alta e 
nobile seniimenìò ' che abbia tnat germo
gliato nei cuori
■ > . - 3 , , . "  V . . . . ■

‘ Con lalcosianzae ramòre vèrso ogni, 
òpera Buona,* con lo slancia verso un*idea- 
nobile e  santa, y o i  o gióvani infemazio- 
riàltsii incamminéreie Vumanità verso un 
grande fino, -

4. ■ ■
N on si seriié- mai così vivo il sentimene 

io intetnazionàlìsta come quando, rinchiu
si fra  le mura di una Caserma, non st può 
lottare per esso, mentre lo si ode Vilipen
dere coi menzàgni epiteti.

. ' 5.  -
I I  lavoratore tanto p}à 'vàie quanto più

I l  lavoro allorché- sarà legge universale 
per tutti, cesserà d i éssere 'un oppreùione 
per alcum. Diventando un^dovere univer
sale, cesserà. d i accumulare ricchezza' al 
pfichi, sarà rièchezza per l’infera uma
nità. i .

, 7 :
Conjbatii e lotta con tenacia, perchè 

sia assicurato il trionfo d i una Societìi più 
equOi più giusta, nella quale sia assicurato 
alimerilo ed  istruzione all’infanzia, con
forto ed  assifcdra alla vecchiàia,, e  avrai 
fa tto  cosa Sa savio. ^

' . 8.
M igliorait collo studio,'schiudi alla tua 

mente nuovi e più vasti orizzordi, e il 
frutto del tuo studio! del tuo sapere pro
fondilo a larghi mani nelle menti incòlte 
dei più umili di te, e ti renderai Veramente 
utile alla càusa dei lavoratori.

. E. G,

La tandiera róssa per la 
Sezione Socialista 

di Cùsepza
Il com p. O rrico c i  p assa  la  aottosfegnata 

i  * sottoscrizione, da : esso  raccolta , 
bandiera Socialista ■ner la Sezione  

Dr.-PasqU ala R osbì” ,  di Cedenza. Laaom >  
■ma i l  c ^ p ,  O rrico « p e'd ì^ l com p. Prof, 
«^vv.tp- P ietro  M ancini d i Cosenza, idv iirè  
ita lfene 8 3 7 .0 0 . 11 -comp.» O rrico ringra
zia  i  -contributori.
.  - SOTTO SCR IZIO NE

G iuseppe O rrico, $ 5 , A n ton io  Pandolfa  
$ 5 .0 0 , -Giacom o G reco 50.- E . M ancinellì 
$ 1 ,  D r. A . M olm ari $ 1 , S ez,. Ì9m o $ 2  25 
M ichele Granata $ 2 , L. B àrto lacci $2 )50  
P o llo  C linton  50 . Sez, J Im o -$5. Sezione  
17.m o $ 7 , S ez . G iovanile 17 ,o  $ 5 .5 0 , V . 
C oco ^ 5 , S . B eninasa $ 1 , G. D onato  $1 . 
D  -Iniusini -5(1. T-otale . . . . . .  $ 4 0  OÒ

.G I ^ E P P É  ORRICO ■
1414 "W. F o lk  St. i—  C hicago, HI.

S pedita  p er m ezzo d er B anco di N apoli 
4  Settem b re 19^ 0. -  S e r ie  E . 5 9 8 6 3 8 .

A V A N T I !
O rgano Settim anale, della  F ed . S oc. I t .

A b bon am ento  - a n n u o  $ 2 .0 0  -
”  sem estre . . . . . .  $ 1 ,0 0

A bbonam ento. aòs;tenìtoce,^A.,a<>conda delle  
 ̂ta sc h e  a  d ella  co«ciexrza di dhi Vuole sul 
serid cam biato i l  sistem a sfruttatore-- e  
guerraiuolo d el .capitalism o.
U ffici della Dii^ezione od A m m inistrazione;  

* 1044 W : T A Y L O R  ST . -  C H IC A G O , I I ± .
- T e le fo n o ; M onrde .4 6 1 9  

N  B.. —  P er quanto riguarda il g iornale  
dirigere sec o n d ò  riguarda a  D irezion e od 
A m m inistrazipne, perc iò  n o n  personal
m ente.

Unione Internazionale 
dei lavoratoWidell’ago
N el Congresso rnlèrnazionale dei la

voratori dell’ago, tenutosi recfentemenlé' a 
Copetìaghén.-il Presidente dell’ia . Ladies 
C a r n e t  iWorkers Union o f A ,, Schle- 
sìnger^^fu! nominato menfbro de! Comiiato 
permanente InL

T ra  le  più importanti deliberazioni vi 
fu quella del lavoro a  se ttùg^a , \)®rciò 
ràbolizicne del maledetto* lavoro a  cotti
mo, eh è base dT tanti egoismi e causa di 
lotttf tra lavòratori stessi. , '

A  TU T TE  LÉ SEZIONI. COM PAGNI E 
.SIM PATIZZAN TI D I  CH CAG O  

E  DINTORNI

11 C ircolo  F ilodram m atico Tom m aso Sai 
vini, s ’ò ffr e  « r a p iita m e n te 'a  • tu tti co loro  
-che ^ le s s e r o  dare q-nalchd ‘festa , a  bene
fìc io  del n o stro  G iornale “ A vanti”  |,  per  
qualsiasi iniziativa in cordùnica-
zione- c o n  il segretario;

F . CLAM OR, 2 3 4 4  S . O akley  A v e  
C h ica g o . III. \

ABBONATEVI
ALL’AVANTI!

. LA CAMPAGNA -
e l e t t o r a l e

^ Mentre andiamo in macchina' quì* a 
Chicago è viva la partecipazione dei gy>-" 
bisti alle primarie nella lotla;  ̂fra lo stesso 
Partito repubblicano dìviso*.t'ra-il G W r-  
natme déirillinoìs èdù l Sindaco di qìiì;

Qimé il Complesso d i tutta la  lotta rieté 
forale dei partiti di W all Street, tra* H ar
ding e Cox, nessuna alta idealità* che ri
sponda alle impellenti Jotte sociali odier
ne» tutta U  campagna dei partitì borghési 
s’impemià su una deplorevole recìproca 
diffamazione, apertàmentè e' tra le^^righé 
si trattano vicendevolmente di dUapitatori 
dei pubblicò denàrov N e l fondo'della lot
ta  s,i vede quello che noi abbiamo sèmpre 
accennato cioè i democrati<à lottano per- 
conservarisi- i posti, i  repubblicani lottano 
per cacciare giù t  demoCTatici e.salire m s ì  
alle laute JO B S  da quelli occupate. - '

, L a  qÙMtione della Lega delle Nazioni 
è Uno dei principali loro caposaldì, nel 
campo delle cósidette -lorq. Idealità^ ma 
essa non ha altro 'scopo che’ di turlupinare 
meglio il pubblico ingenuo 'élellorale. 
L 'H arding, come ‘senatore, votò una Volta 
a favore della Lega delle nazioni, ora la 
rinnega* con ciò s’è esubprantemciitte dimo
strato? un girella politico, Harding dice 
anche, come-tutH i candidati a tutti i. po 
sti; se votale' per me io terrò l’America 
fuor: della guerra, però salvo che Senato 
e Congresso l ’appi^vino ! Còsi disoe an
che W ilson nella cus secpnda prescnta/ìó'. 
ne e poi . . .  fece lare la  guerra.

. Lega oho.'J Lega dvlle nazioni i baroni 
di W all Street, q.iando vedono che il po- 
polo si mantiene minchione, quando vo
gliono far rnegh’g i loro affari, comanda
no aLloro giomafì vii predicare la guerra 
e lo -comandapo ai jnìnistri'dè’^; religioni 
perchè .la  pr*ji'iìù».) dai pulpiti. Così 
fecero e ci rius..i'ci*o pa* pai»ecpare al 
gran macello. - •

Perciò i lavoratori coscjenlì iion parte
ciparono neanche alle primarie ma si pre
parano ovunque pei le definitive per vo
tare per il Sobialist Party , ■ perchè sanno 
che quésto solo veramente e  sinceramente 
è risolutamente contrariò a  tutte de guerre 
dMor.'^ignori.
- L ’entusiasmo dei*lavoratori coscienll-è' 
dimoslràfd con la  viva partecipazione' dei 
lavoratori^ a tutti i  nostri comizi alle entu

siastiche accoglien 
nostro candidato

se che oVunqUe .
illa vicepresidenza,; ; .

IL nostro  c 
V ice preriq
con enjtusIISIUI

eiiìdidato alla 
enza àccoltò 
smo ovunque

Il nostro comp ai 
man, è accolto ed 
tutti i  lavòratori.

Esso parlò a  fr 
Seatde, Portland, 
menton e Centrali 
acclamatissimo, s{ 
so ed altri parlano 
ne americana,'chi 
stiglie tanti onesti 
vànzatìf' ,
- L a stampa ca{ 
tutte l'è/sue Dagin 
d id a ttd iW a lIS lr  
cronaca-, accenda 
dei nostri candida 
teme la  propagane 
denti ad abolire 
maffie, sulle qual 
pitalistico. -

igno, SèytoOur Stei* 
ovimqUe applaudito d f

[ilwaukee,- Minneapolis^ 
Oregon, Yahina,"Bfe^ 
e p rose^e jl suo 

ecialmentè quando es  ̂. ' 
della maLedelta'Teazfi»» 
tiene., chiusi nelle 

militanti dei partitiiaV

italista, mentre Occupai 
I, péf décantare-‘i"can?i 
:el, non, neanche per'ljJ 
airinténsa própaganda' 

Ciò dimostra come 
a . d(dle oneste idee- tep!*. 
tutte le camorre e "Ij 
si basa il  sistema càt*

E M I L IO  ZÓLA
S O C IA L E

"Quei campi iiw 
a perdita di rpcch &, 
questi vasti palazz 
sa ricchezza di pr 
lizziamo, quelle’ < 
animati addom ^ii 
sete, fatto il lusso 
ciò che ora podseà 
opera d i  queste n 
sudarono pqr^o i;  
pane e  di vesti; dì 
re, .per noi; —  cl 
di generazione*ìn . 
triste calvario' del 
zato.

Essi hanno fabif\ 
menò che nulla; s~ 
diamo intero quel 
tiene m  huona gin. 
siyhtielli.
■ N o i abbiamo 

baio. , . . Bisogni 
di giustizia: Restii 
re” .

LA SITUAZIONE ECONOMICA DELLA RUSSIA 
: DEI SOVIET : j

m eno d’un quinto ^élla produzioneR ELA ZIO N I DEI COM PAGNI RIKOW  
È  TRÒTZKI f

(R elazione presentata a l III C ongresso dei 
C onsigli del p op o lo  p er l ’econom ia, 

. M osca. 2 2 -2 S  gen n aio  1 9 2 0 ) .

(C ontìhuazione ved i No,- 3 5 -3 6  ò  3 7 )

L'INDUSTRIA m e t a l l u r g i c a
Il num ero com plessivo  delle offic ine e»i- 

sten tì am m onta a  1 191. D i  queste, 6 14 
son o  nazionalizzate.'-circa 160 so n o  sin 
dacate. L'annp. scorso- furono consegnati 
circa 4 0  m ilion i •df' *‘pud“  d i m etalli per 
la lavorazióne, ciò  é h e  am m ontava a -c irca  
il 30. p e r  ce n to  d e l  -bisogno delio  Stato. 
Ma *di questo 3 0  -por -ceiSlo soltanto la  m e
tà fu  u t i lù ^ t a .

N e l gennaio  1920 p o ss^ ja m o  nelfà Rus 
sia d ei Soviety-, coitipre8Ì'’Tgrli U rali, com 
plessivam ente 2-5 m ilion i d i  “p u d " .d i fer-  
fo e  d i a cc ia io . ■ c irca  5 ' m ilion i d ì altri 
m etalli, 6 0 0  ''‘pud”  d i -chiodi e  circa 3 m i
lion i di “p u d ” d i a ltr i articoli» Ciò è  me-' 
no d i un  quarto di quello  c h e  è  assoluta- 
m ente n ecessario  p er tenere~itì-'piedi là 'n o 
stra'industria. E an ch e q uésto c i ò  sta to  
possib ile  soltàntoi p erche c i  siam o agjdun- 
te 'ie -  ariende d e g li  U r^if. c h e  c i  offìrono 
una cè r ta  base p er l ’industria m etallurgi
ca  e  la  p roduzione -dei m etalli. F ino  a lla  
ricon q u ista -^ eg ll.U ra li;-tu tti g li a lti .iforni 
della Ku-ssig d ei Sóv ie ty  erànò spenti, non^ 
s i 'p ro d u cev a 'n ep p u re  un  so lo  “pu-d" di 
m etallo «  -noi vivevam o- esclusiva-mente 
d elle  provv iste ch e  avevam o trovato n ri 
depositi, n e lle  fabbriche e  n e lle  aziende. 
L’U ral an ch e ora. non  è com |>letam ente in  
esercizio, ' C p m e già- d icem m o, K oltschak  
ha portato  vi^ 'im o a l 9Q per, cento  d i tu tti 
i,tec n ic i e un.-prodigioso n um ero d i óperei. 
sp ^ ia lis t i. O ltre a  c iò  <uha giràn parte  
delle im prese fu  -dannOggiata-.-è resa  inca
p a ce  d i lavorare. .k , ,

(Secondò le  u ltim e n o tiz ie  ricevute s i de;- 
vonq essere  trovate « e l  territorio, d i  Totnk  
n otevo li quantità d i  ciò  c h è  K oltschak  a- 
veva p orta to  v ia . O rarsi stanno traspor
tando -indietro tutti, questi oggetti, e ' ci 
troverem o -presto in. grado di  ̂m ettere ^n 
m oto una - grande p arte  d e lle  fabbriche  
degli U rali. ■ . '

A ttua lm en te cóla d i 97  a lti forni son o  
in e sé r c ià o  14. Q uesti p osson o  fondere  
fino a u n  m ilio n e d i “ pud”  d i gh isa , .cioè.

le  del tem p o  d i p» 
tin, -sono -in esarci:

per ce n to  della pr  
14 forni p er i l  seco  
ciaio, 6 sQ'no in  ese  
C om > ^lea^vam ente 
U rali eentom ila op

S e  'inoltre si tiei 
-breyiato d i lavorò. 
F a  p a r i a circa il 40'

E  L A  G l U S T lZ I i ^

imcTOÌ c ^  si esfenden^ .
', quelle nere officinài , 
quella quàst moslruo< - 

ìdotii che noi monopoe 
acque scórrenti, quegli 
tati, quegli^ orì. quelln 

tutto lo' sforzo, itiifi 
lajno'eyùossedete,. —  |  

rfgliaìa Mi pezzenti chd .
che si privarono. d\ / 

face, di sanità. Ai sàpt^ ' 
8 per noi sanguinarònhf , 

l enerazione net salire m 
lavoro da noi dispreii

'ficaio lutto, ed hànqù 
• noi oziamo', e possek 
benessere, che appcd^ 

iizìa, a tutti i  ìaborfj^t ^

siogliaio, sfrullalo:*n^  
compiere l’opera safiu, 
uire» restituire, restituì

D ì 9 0  fórni-M ars  
do 16* c h e 'fom f^éonq

I‘.32D.ÒOO “pud", ‘ riè c h e  ia  c i r - c a 2 j
iduzionè di- paóéf} X)|  
ido affin am enti 
:drio, e  co-al rii 
s i contano o f i  luegll 

.  stai, c ioè  la rifltà  -a iK  
le  m aestranze occup ate , jn  tem pT di pacq  
nelle  fab b rich e -dé{;li U rali.

Q - — u__ .. p resen te  cKa  ̂ ab* 
s i  o ttiene u n t funuttfV 

. ' p er -cento di gu èlfo  dè.! 
tem po d i p a ce .; i •

l i  problem a dello  fo r ze  *di -4«¥wro, d el- 
l’aum ento d e l n um ero^  degli; operai, della  
fornitura di-lavorò ^lle'Fabbrieho d eg li Uta, 

altri- 
àffu&Va.'dl

li d ev e  ven ir riaolth 'ad  ognì:c<ES^ó/ altri
m enti ']a cr ir i;d e i'im èta lli-« t àff^ra’
giorno • in  g iorno.

L’IN D U ST R IA  D E LLA  L A V Ò R Ì 9 lÒ N I '  
DEI I ^ T A L L Ì  ‘ "

P er  p oter  dare Jun’im m agm e ev id en ti''  
della cóndizìoné - ^ l l à ‘.;3netallurgia_ -nella*. 
RuMÌà d e i .S o v ie j^  siano  t|u i addotti p e l  
i r  p aragon e i  n um tàì ad: essa relativi d el- . 
ta n n o  1913 in  p e i  C osì p e r  esem piq  - 
g l i  «tabilim entì per l e  ^ tb r ic a z io n e  d i  lo 
com otive diedero n o i 1919. U n a  fornitura  
del 40  p er  cento , o  a l ma-ssìino del 5 0  pe*' • 
cónto, d i fronte al 1913 . -In  ta lé  c 5 r «  
sono ca-lcoìàté an cn e ^e' lo.com otive ripa^ .... 
rate,M}0Uchè le  fabi riche p e r  lavori d i  m a  - 
n u té n z io n e ‘siano 'Siatè allóstite' sòltifntO 
l ’anno scorso,' L a  costru riòne d i v a g o n i . ‘ 
è.-cad uta'a  -circa 1,Ó'per cento , la  -conrn? 
zion e d ì  pezz i di riserva a,' 3'D p e r  -cent». >'
Le**circo«tanze sono ««p ili n eg li a ltri cam - 
m  d ella  m etaìltirgió, -dove la  fornitura d ^  
te* fabbriche d i  m aèhfnò'Bgrìcorè snimon-* - 
t a  a  3 0  o  *40 p e r -c  urto-in confrónto della
fornitura d e l 1 9 1 3 . Sol.tantó le fa lci fan.; 
n o .ecc er io n t con  T: 13'p er  cen to  "è le  to n — ^ • 
Cole , con  8 4  p er 'c e 'ito . La p ròdurionó d i ' 
àra-tri,, erp ic i veptU àtor.i 'trebiatriei;.e « -  
m ilì, ' ond'eggia p er qohtrò  fra il  45 e  Ih-V 
2 0  p er  centór; m acch ine p e r ’ m ietere.' '56 
p e r  c e n to , ' ' .  ; '
' 'Un’eg u a le  ln?ma]gine*.'offfe la  . fab b ric»  

dì m àcch in e, a  fo;‘n itura raggiu nge U- 3,0 
p er  ce n ta  in  confrontò d e l:  1913, cló^  
35,7 .000  “p ud ”  inyece  dr.^oltre^un/mìlioic , •
lìe . ' - ' i  ■ ' "

;11 nùm ero •‘d i 3( o' 40  p e r  cento''’'(itt: .
'?N,'



 ̂ ' 'co n fro n to  <fèl I9 I3 )  Vale -per’ quasi tu tti 
j l i 'a l t r i  im portantì ram i ^'it^<ìuateìa. Quo. 

.c.«to «ignifìca ’CHe;. sotto, l'aspetto'-ccphonli»^ 
'tigua,T^b ■aU'Approvyìgionamnito •JoJ- 

i à  popolazióne in. scacpe,. a^itf, oggetti dì: 
'mel^to^ e  alla p ro d u n o n e  al;ricolà, da Ku«' 

~ i>Ìa dot Sbyiety vivo ■con «un, -tèrzo eoltanto- 
di ciò d i p u l -disponeva la • Russia. PTlibà. 

^ e ìla  guèrra . Lie cose possono; «zumare 
cosi p e r  Un almo, p e r  due» -per tale trattò, 

•’d» tem po mof potrém m ó->tpànipare.^elle 
 ̂ vecchie -prówisEe',. di -«è 'Che et fu ’-Ià«òiatò 
dalle epocdie an teriori d ella  e tò rìa  russdk 
Ma tali pTowÌ8|te-«i avviano a lI a ‘'finèe-«' 

«'ogni! giorno è  ogni o ra  .óioi c i, dVvfcìnia-, 
' .. mo. a  una  in tiera  crisi ^  ^ u e s io  cantpo* 

 ̂dell’fndustiiaa Perciò  le  g.uesttoXH epono- 
.•tnìche devono venire  o ra  m esse in  cttnipo 

^ 'm  tu tta  l a  loro  grandézza» p e rc h è  n o n  si : 
.può più* o ltre esita re  un  m omento léelo 

. 0 à i deVono tendere tu tte  le ^orze p e r  cpnr 
segnire 'U n -rapido elevamento della' -vita,

' economica. -

. . .y iP© U ST R lÀ  TESSILE ■

* i& -cito ancora  u n  paio d i  -cifre suirindu- 
:* tria  -teosrle, ‘che è 'com pletam ente.'nazio'
. n a liz » ta  ed è  costretta a  fax fe ^ a  4n- cau-

della m ancanza di m aterie  prim e. : S é  
- s i c ò n s id ^ n o  ip ro d p t t i  n r i  1 9 1 J^defle no-
• ttre ' im p o se  narionalizzat* nel ramo- testii-' 
v ie , -non «i giunge al 30 o  ’a l  50 . m a soltan-

J O p e r  c e n to  d e ìIa V p m itu m  norm ale^ 
A n c h e  p e g g io  si età' r i g u a r d a  r i  fusi. 

P i  l in  -com plesso d i -circa 7 m ilio n i d i  ftìal 
> -^ano  i n  ese rc ìz io  'p reseo  ^d i n o i  so lta n to  
,fl ?*p«r c e n to r  e  d i r64 .00 .0  m a c c h in e  «ol- 

‘ e a n to  I H  p e r  ce n to . S e  c j  si rivo lge, a l 
p r ^ l e m a  dell'ap p ro V v ig ìó n am en to  .d e l co- 
to p o ; 8i.d.eve n c ta r e  « h e  negH  u ltim i tem pi 

► n c ip o tS  -foràire p re s s o c h é  n ie n te . Ih  
*• /p o ta le , n e l  1 919  n o i  d isp o n ev am o , d i  f ro n te  

, a i  h iso g n o  n o rm a le  d e lla  n o s tra  In d u stria  
to ss ile , d e l A  e  m ezzo  p e n  c e n to  d i  -cotone.- 
f le l  1918 n é  po ssed ev am o  .a n c o ra  i l  13 

•. p e r  c e n to , i 'a n n o  «corso  in v ec e , b en c h é  
■ ̂ avessimo -conqu ista to  i l 'T u r c h e s ta n ,  poi- 

c h è  -non c i  fu  p o ssib ile  t r a s p o r ta re  c o to n e  
d i  c o là , av e m m o  s o l ta n to 'a  disDÓstriona, -  avem m ^o s O l ^ n t o 'a  d ia p ó s i r io n a

• i l  *  p a r  c e n t o  d i  m a t e r i a  p r i n t a  p e r  l a  no»  
« t r a j l a d u s t r i a  - tess ilé .

» . T a l i  .-tìifre f o n d a m e n ta l i  s o n o  c a r a t t e r i ,  
r i s t i c h e  d i  t u t t a  l ’i n d u s l r i a . ta s s ile ,  e  ’m s e -  
g n a à o  « h o  n o n  e l  s a r à  p o s n b i lo  d i  p r o v 
v e d e r e  d.’a b i t i  l a - p o p o la z io n e ,  s e  n o n  p r e n .

, d i a m o  « u b ì to  e n e r g i c h e  m is u r e  p e r ' - l ‘a p -  
p r o v v ig ìo n a m e n to  d e i r i n d u s t r i a  ih  m a fe -  
r f n  P - fn n a  e  p e r  l a  m essa ’ I n  c a m m in o  d é l-  
ile f a b b r i c h e  tdSM li.

A t ^ a l m e n t e  d i s p o h ia n o  d i  p iù *  d i  4 '6 7 . 
. 0 0 0  ‘p u d * ' d i  f i lo ,  c n e n t r e  a n c o r a  u n  an*  
^ n o  ira- n ^ B - 'p o s se d e v a m o  7 2 3 . 0 0 0 . -“pud**, 

i l  n u m e r o  d e i  s e m if a b b r ic a t i  dispo^ 
'’d i b u i  n e l l e  . fa b b r i c h e ,  è ^ m ì n u i t ó  C om * 

p le s s iv a m e n te ,  l a  p r ò d u r i o n e  m cshsilb  f u  
. e o g g e ^ - a l l e - s e g u e n t i  o o c i l la z io n ì i  i n  g e n -  

ha-jo , f e b b r a io  «  -m arzo  Ta p r o d u z io n e - r a g -  
‘ g i u n s e  d a  1 0 0 . 0 ,00  ,a- 2 0 0 . 0 0 0 . “ p u d "  d i 
-;«tqffe t - c s s e r e ,- i n  s e t te m b re ^  o t t o b r e  e  
n o v e m b r e  in v e c e ,  s o l ta n to  p iu !* d a  2 5 . 0 0 0
*  p e r c h é  t u t t a  l 'in d u s tr ia *  
t e s s i le  d e l  t e r r i t o r i o  c e n t r a l e  c h e  r a p p r e - '

• « o n ta  u n a  ip a r te  d i r e t t i v a  n e l l a  n o s t r a  i n 
d u s t r i a  te s s i le  e  -che  t i e n e  *il terzo^ p ó s to  
d ie t r o  l a  G e i ^ a n i a  e . l ’- In g h i l te r r a ,  p e r  « n i  
c a s a ,  s t a  r i c i n o  a l l ‘i n d u s t r i a  in g le s e  e  fa-

• -c o n c o r re n iz a  a l la  t e d e s c a ,  q u a s i  c o m p le ta -
r n e n t e - c o s t r e t t à  e T r m o s p . .
V  Q r c a ^ T - i r i d u s t r i a  d e l l a  l a n a  s i  v a  .u n  

‘p o  m e g l io .  I l  h u m é r o  d e l l e  f a b b r i c h e  i n  
r i e r c i r i o  s a l e  n  6 4 ; l a  ^ « r c e n t u a l e  d e i  f u s i  

m i n o r e  e  t o c c a  ^ , 2 4  p e r  c e n to  L ’an*.
• il®  'f® ® ?.° f u ^ ó n ò ' p r o d o t t i  1 4 . 5 0 0 0 ^ 0 0 0  
' ’S ^ M c h in  . L ^ in d u s tr ia  ^ e l l a  la n a  è  p r o v -  
. d i  m a t e r i a  . p r im a  p e r  c i r c a '  u n  sem e*  

5 ?* ?  d i  -m e tte re  i n  p t e ^  lo
■> ^ b b n c n e  d i  l a n a  è  e s s e n z ia lx n e n te  u n  pro^*

,  W e m a  d i  a p p r o v v ig io n a m e n to  i n  m e a z ì d i  
• u s s M te n z a  c  d i  p ro -v v is ta  d i  f o r z e  d i  l a 
v o r o ,  ,

,  V
■ -■* •C on«. S u p .r  d i  E c p n ’)  -,

. ( C o n f in u a ) .

R e l a z i o n e  d e l  C o n v e ^ o  

S o c i a l i s t a  

d i  N i a g a r a  F r i l s ,  N .  Y .

■ •m ?” *  a n n u n c ia to  -il 5 .d e l  « . ‘ mi '« i t e n n e  
b  iN ià g ^ ra  ^ r a l l s . i l  c o n v é g n o  d e l l e  s e z io n i  

^ • o c ia l is te  d i  N ia g a r a  R a l l t ;  S 'o 'lv ay , B u f f a -
• T »  -dì N .  Y "  e  d i ’ q ù e l  

; . f a d i  - E r ie . .P n  L a  F . S , I , è  r a p p r e s e n t a t a
; X o m a s s in i  . d i  R ó 'd h e é te r  ■ -

o i  d is c u s s e  l ’o . d .  -g, p u b b l i c a to  s u  q u è -  
. s t e  -c o lo n n e , .-il 4  c ,  m . N o ; 36^

. A  P r ò s id e n te  v e n n e  e le t to  G ^  B a t t i s to n i  
7 ^ 9  p r e s i d e n t e  D e  S io .^ -S e g re ta r io -L .  

\ f a n d e l a .  ^ :
■ - O o p o - u n - d i s c o r s .o  d ’a p è r t u r a  d e l  p r e -  

« d e n t e  « - in iz ia ro n o  i  f a v o r i .  . ^
V ie n e  l e t t a ^ I g t te r a  d * a d o s lo n e  e  in c o r 'a g --  

S e g u o n o  lo^rèfa-^ 
r i o n i  d e H e  « e m o m  - fa tte  -dar M , P a l l e s r iù  p e r  

- p é c h e s t e r ; . ‘L  C a n d é la  p e r 'B u f f a l o l  C  
. L * ^ e  p e r  E r i c ,  F a , ;  A ,  ’ M a g g io r i  p e r  

% .B , a c n i f a r i o  p e r  N fa g a r»  F a l ls .  
, L e  T e ia z io n i  s o n o  a p p r S v a te ,  , ,

P e r  l a  p r o p à g a n d a  o r? ^ e  c  s c r i t t à  s^ ap - 
m a n i f e s t i  d à ;  m -  

é e n o  a l l e  o r g a n iz z a z io n i  eco-̂ ^̂ - 
n ò m i d i e . ;  '  • > .

*.j V ie n e  a p p r o n t a , -la p r o p o s t a  o r ig in a t a  
. M  , ^ p .  r .  D .  5 Ó» p . r c t ó ;  ù

. oezfan i- - c o n v é n n ta  d ie n o  b a s e  a  u n a  F e d  
, ln te .* r ià ta le ,  « b n t r a r i  'v o l a r o n o  i  r a p p r e ^  

^ d è r i a n t i  d b  f ie lv a jr  e  É r i e ,  • ' *
t  ' 5 ? * y * y a 4o  - ^ e  -il C o m i ta to  I n tè r s f a -

t t l a  r i s ie d a  l i t  B u f fa lo , e s s o  s a r à  c o m p o s to  
, r i  « n  x a p p r w o t t t a n t e  p a r  o g n i -  s e z io n e .  A  
- e o m p o r r e  d e t t o  C o m i t a to  v e n g o n o  e l e t t i  
p e r  R o c h e s tc ^  A .  C a la b r é s e ;  N ia g a r a

-À V A N T tl

Failsi B,. jScrùfarioJ B uffa lo  N ; "M astrórilìi;. 
S ólyay A .  M aggiorì;'E rie, P a . A . Spàdao*. 
c in i ■. ■ ■ „

* S | t ^ r o v a  -eh®; U'Cohvegno d i  détl» 
'Ziò^QÌ-dik -convocato' 'alm eno' una' volta ogni 
s e i.i^ s i,-« a lv o , c h e "il-C .- G.^.fròvasse 
cessar o convocarlo -'«tfdòrdinàriàmente,:''.

S i  a ip r o v a .ch e  iKC. .Hi còlm pìlì }o  Btatu.*. 
to  «del é F * d . ,  Interstatale* e  «ià- m ésso  ai 
■ vp tid illé  sez iòn i; -pér''‘l*approvazìohe.-

.SL.f rosegue i lc ò m m a ; -prop.agand4-.01  
.- -' «  • « « t t a  pooposto^ 'Ir-HÌcaTicp j i é r  .. 
coor-di niament.o-della p rop agand a intersta».
W le  m e n e  a f f id à to r  a l  C  E ,  '’ ’■

V ien  d iscusso , cén- fateréssé il  «égùènte' 
Ordin, d el-G io rn ó f . ' ,

• Sezion i BufM oV N.* Y-.>-Nia'5'
g w n  Fsg^sj N . Y ., SoIvay., I^,Y.,^ R o c h « ^ -  

.  Y», c b ^ 'P k .,  rithntosi'W' C onvegno in  
N m gar* JaW* N , Y ., d  S  S eS t^ h rst 1 9 2 0 . 
'C cnskerniido' f a  paropaganifa acrStiia éd  
c ^ e .  «tane m ezzo  più* i ^ c à c e  p ér «ve..

fa . m ufso dal, ietargcr fa  c u i  sono  
c a d u te , e  ch e  c o n  detta  ^ ó p à g r itd a  *t p o s
san o  X!;em3» r«  fa  fild  d èi m iìiti d è i  Sociali-, 
■si^. —  C onriderando « h e  F A m erica  «- 

J d i detta ipropaganda> -e spe-
oialm ehfa fan g ti italìain, qut rosfdènii; -che ' 
in  «oEfista te rra  d elle  ^ s c e  e  d ella  SteL  
’ ?**■ dcflaró, tradiscono o g n i fai«.
z ia d v à  d i  niigHoramen^^ drifa .m assa -or- 

facen do da' C'-uhdri, ~  Gonsi*' 
dem ndo. aqeora' « h e  n o n  faoenldida cI  rmi- 

t r ^ t o r i  d i n o i e tes» ;'a d  in d eg n i d! 
«pp^ farot S p e sa li^ ; driiberà;

,  ( j )  p i  r « J .  S o c ,  I l
. V ? ^ “ C a s g f a t e  q u u - d . - p i u ?

o r a t o r i  p u p j  e  m e i tm S i f a  g f a a .  d j  
« ^ ‘« 3a r i o  d ì  f a m e  'c o n te  p e r  f a  p a r i  

« a to  « a fa  e  « t* t a  c a V fa  c& é m ó l t i  cbm pa^- 
g m  a n d e r o n o  a ' p r e s t a r e  l ’o p e r a  f a r o  In 
o r g ^ i j z a m o n i  e c o n O m fa h e ,  l a s s a n d o  f a  
X» ^  I  , f a  b a l l a  d i  - ^  « to s s a ,  .m e n t r e  .a -  
/ ^ e b b e r o  p o t u t o  l a v o r a r e  f a  e s s a ,  c o n  g r a n  
d e  b e n ^ r ic io  d e l l a  F e d e ra a i ìo n a  e  -d r i So.> 
-oialisciu^. • ' '  '■f ' ■ . ■

'2 . — s .r  J^r ^ R u a r d o  ria’A v à n t i r  c h e  v iv o  
com e, d n ’o m b r a  s a b o ta to  f a l l a  P o s U  d i  

p u r e  a ffro n ta in d o  « n a  
^ w m '- ò n o t m è  e d  u n  p o c c o lo  fo r m a to ;  e  
iCho ‘P uh r i n u o v o ' m e to d o  ‘-dì sp e d iz io n e  vié<  
n e  a  3  t r ip lo  e  n e a n c h e  v ie n e  r ic e 
v a l o  fa g S M b b o o a t i ,  e  c h e  c iò  im p e d isc e  
m  ^ l i e r i o r i  -dì a n d a r e  a  r in n o v a r e  gK  s c a 
d u t i .  , ■ ' ; .  ■ ,
• ^ R s c o n o s o e ir fo  l a  n e c e s s i t à  d i u n  fo g l io  

- c ó m e  a n e llo  .d i * co B g iu n z io n e  fra  
f a  F e d ^ à z io n e  «  fa“S è r io n i  a  fa i  adm rentì, 

« i l  a v v e n im e n tì.'  « h a  f e c t f a  Oo< 
I® Ic r d u r ó , c h e  a d  o g m  is ta n te  fa  

^ s s e  p u n g è n te  c o m m é t te  « u lla  m assa .-—« 
C o n r i f a ^ d o ^ c h e  B n c h à  f a  r e a z io n e  !n fie«  
« é c è ;  « A van faJ . sara . s u n p r e  s a b o ta to  d a l-  
3 e  a n t ó r i t à  p M t a i i ,  d e l ib a la  c h e  B n c h è  
o e ^  é h fa m ta  n ò n  ' la sc fa a o  fa, l ib e r a  c ir c o »  
I ^ o n é | a .  d e t to  .GTornalé, e  c h e  n o n  ri Stii- 

 ̂ m e z z i  p e r  f a r i i  -Una v i f a  à ss ic u -  
«*afa e  J p e r n ^ e n t e  c e sm  l e  R u b Ù ic a r io n iF

'M esfasI a f  v o ti v ien e approvato  i t  p r i io o
p n r-M rré fo  e  h o c r ia to - iS  s e c o n d o .

^  —  C a m p a g n a  É le t to i ia le
- ^ M a S t t o r i E i  p o p o n e  o h e  d u r a n t e  i l  p e 
r i o d o  . ^ e t t o f à l e ,  le -  S e z io n i  q u i  p r e s e n t i  
m e t f a n ò  f u o r i  .Un. g i o m r i e t t o  p f o p r i o  D e  
S so  f a  i f a  e m e n d a m e n to  o h e  d  f a v o r o  c o m -  
p le ss iV o  drifa- C a m p a g n a  E l e t t o r a l e  . « ìa
m o sso -d e lle  m an i d d i a  .F»d®*‘àzione Interi
e t a t a l é  |

M e a sò  a i  v o t ì  l ’e m e n d a m é n tò  v i e n e  a o -  
■ provato l • ■ ■'

T» r i  Socialisl
B attjs to n i d im o stra ' la_ à ece s- 

^  ico o p e ra re  fas iem o  *1 S òc -.Party ; 
^  B io  lp r e s é n ta  i l  s e g u è n te  O rd in e  d e l 
G iorno»! "T '

Seziona n o n  d rim o  l a  lo ro  
-ri d o v re b b e  fa  se n o  a l ' So» 

c m h s tP a r ty .  e d  f a  m o lte  p a r t i  se  n é  a ta n . 
M  a p p d r fa te . S i d e lfa e ra  c h e - l e  Sezioni 

I t .  tc o n c ò rru io  c o n  l e  lo c a li d r i  S e ri  
r i  fa y o ro  d i  p ro p a g a h d a ''e -  le  -aiuti- 

n p  n r ila j 'd is tr ib u r io n e  d e l la  le t t e r à tu r a ' e 
d r, tu t to  j q u a n to  esse, h a n n o  b iso g n o  -per 
- s p u g e r d  il e e in e  f a i  Sécfalism®*

M e s s t t j s i  v o t i  v i e n e  a p p ro im tò ^
Y a r ie ,.  — w  S u . una-! q u e s t i o n e  

j .  .  S e z io n e  d i  S o ly a y  p é r  u n  p f a ’ 
d i s x ^ l i f a n o  a n d a m e n to  v ie n e  l a s c i a f .  p e r i  
w T v e r i a  a l  C o m . E s .  f a K k  F e d T O io m i  
In t« (n f s i t r ie .  . I

' 1*  -R fa n lo ù e  è  « b lu s a .  i

ria L  CANDELA t> egt^,
”» o p o  jil c o n v e g n o  s i  -ten n e  u n  frà te i4<

v orató ri r i i  fa,dbstrié, bhé factÌme(iis<
«1 lascianp' raggirare, •'dri:'. farq  tràd iton; 
''Leader»’’; «ofae.qu6Ìlp.rii:Terre.H àutà, a- 
p:^raniio jjli -pochi 'é ,vófafànrio.i>«r{pàbir' 
«.’̂ per- tùttajla- Tistà'.éocjàlistas-^ . ' i'
•  ̂ J‘ 'p o m p a c i  .«ompr.endéno \qùare 'dovére 
»’ìrap,oné d i ̂ o u fa  a  ,àimili>*né».cné-i ' 
re^ b litiq h e . d 'fatensificafé «émprc* più*' Ta/ 
noatrà. p rép ag aiid a i «p^'aljrtìeiité in.-rif®» 
ató-^mOmohto' èÌettoral®,^i.^ét tnaé'cheràìfo 
ttutli -i ^aditóririél.-^ò iefarfatoV i ch® non 
pòchi p a re  «'annidino in quel famoso' ì '^ - 
.b-or Farm óP Pafty,^ -créàttt^a, prpposhò  .pfer: 
•metteTiSefapie-pfa* coi^Usipne f ra  ì ‘pòveri* 
n p e r r i  T

, B A 1« e ’ Y X ^C fièeà  S ò r r j :  — .Bahatà' 
7 o  àrflvato. il -cOmp- ;carIriimo' G .--^ fa à ti’: 
•da NèW Yorlc chiam ato -dal G e n tlr i  Lkb.óf- 
U h io ^ .(A .' F  ,pf L ,). p e r  una.;cbnfèfénza 
p e r il L àbor

Noi--«ctupianio tempo;, n e  approfittiam o, 
deiroppo itun ità '-é  -messi, f a ‘>coinunl®®'2ione' 
-?Q-i -coihp. .di Rutland.. sì oirgailizza." sublfò 
una’ «onrerenfa p e r  il;'^ó rho-appresso  al-̂  
le  ^ R i  .TU* Si. noléggja b n  ■«utoinobifa- e 
io, B erfom etti e 3 ' éirripatlco s’culforé -di
.New York comp.' RuOtolo- rii"'- facciamo' 
■compagnia t  .3- ore '«Krirenàta corsa dra^fa 
iforéste. fifai nc^-'e i à.-t<^npb g  perdere  
perch e  -alfa 8', della' «era  'stessa dobbiamo 
esser d i  Titornó dovendo^ Y*tefai parteci- 
p a rò 'a -u n  banchetto .-chè'd  .C TL Ùs .prè- 
p a rà  fa  casa de l com'p.’ A sib ro sin t . L a  
cottferenza a . ftu flànd  term ina dòpo, le  '6} 
.si fé  . oscuro .e .'l’au tp  deVe xallentare di 
ritqrhoi'iè u n  ora d i-rita rdo  c h e  d a  .fa<^o 
al.éom p.. Am brosini ,a.-«càttl-nervosi, .im
pazienti" e; 1fajoTó»o-rii qUàlche incidènte. 
T u ttav ia  ̂ quando c ì  vede*, apparire e''?ón-
qualche fro tto la  allegra -d|sllo a'riegro.com- 
pagno. Ruotolo ritorna, tpònsueta' tran- 
quiHezza e avanti dira-ssallò. a i  m aoche- 
roni

. C h e  scandalo diranno gli eterni b roh- 
tolonif : - ■ - .. : ■ , ■*

; R u o to lo  a  b a n c h e t t a r e .c O i . d i -
t i g e n t i  1 A .  F t- ,o f_ L . c o n  d e i '« b Y x o t^ j  è . l a -  
lo r o t .  t a t t i c a  l a  ló r o  a b i t u d i n e , ' .  .InV ecé i  
n ó s t r ì '^ o m p -  in ta v o la n o '- s u b i to  d ù cu ss i-ó n i, 
^ o t t ^ t t a n s ig p n o  l a  l o r o  f e d e  « " p ^ f f a é d o n o  
-gli i g ì i à r i  d e l l a  b o n t à  d e l l a  n o s t r a  « a u s a  
c h e  n o n  ^  f e r m a  a l l a 's o i a - f a t t a  p e r  -le -con- 
q u i s t é . e c o n o m ic h e  m a  « a ie ,  s a l e  fino- a r 
r i v a r e  .Mila « o m p le t4 - ;e 8p r< ;ip r ia r io n e  d e l  
C a p i t a l e . '  .

AHp 2  dèi L abpr ’Day^  ̂ Valenti è  -al p a r
co-e n o n  ostante il cattivo tem pò il'popo- 
i ó 'f a  r ir ro n d a  M ttò  la  tettoia e «omiilcfa 
col 'dire «he  fa  bellezza deg li o rato ri è  fa  ; 
sface'fifa d i manifostarioné delle p ro p rie  
vdee o p e r  pia*; d i  un ’ó ra  t i  ilfaàtra con' uh- 
cumulo^ d’a ^ q ih e n tr .r i i  :errorij smantella 
i  veoriit pxqgiudirii ,e fasegnà, fa ,v.era vfa
d a  seguire ytanto delle ylótté.eCononurii® C ò-

^ ^ ^ U c 'p o K t i c h e .  N ò h ' p réd ich e rò -^ -m a i 
f a  d é i r U n i o n i  p a r  .  d ife tto se*
e h  e s s e  s ia n o ,■ è’ d o v e r e  d e i  f a v ò r a lo r i  ”  
r im a n e rv i^  iC onqu ìsfa rfa* .e  d i r i g e r l e  c o i  p r i n  
« i p iL d è l l a  f a t t a . d i .  « la s s e .  ' S q  I c ru m iro  '  
ó o lu i  « h e  i n  . t e m p o  d i  « c io p e r ’o  s i  r e c a  a* 
-fa r  ò ip é ra  di:, tr a d lm ie h fq  a l t r e t t a n t o  f a  " è; 
q u a n d o  4 n. t e m p o r i i  f a t t a  p o l i t ic a -V a  a  ,vo--r 
t a r e  p e i  p a r t ì t ì '^ R e p u b b l ic a n i  Oh D e m ó c r a -  
t i c o .o h e  « q n  d e i  C a p i ta l i s t i , ’.n o s t r i  n e m ic i ,
'  N on tralaocfa i'óecàsione p e r  far- rispfan- 

d e ra  fa, fùlgida- figura  del- comp. Débs, 
imprigiónatQ- ad  A tlanta Ga.- perchè-str»-: 
nuo difensore della classe''fa-TOfatrice, fa- 
-vitando- gli sfruttati a  soffermàrsi, «ulLsUo' 
nom e neHe-pro«sime eljMioni presidehiiriL ' 

a «he i  lavoratóri d’Àmerlifa” sapi.-'

b an ch etfa .^  «i collcttarono $7L-09 b e r il 
nootro Avantil di Ghicago. JIL

h  T e rra -, f ì a u t e .  h a  f a t t i  « o n V o ca -  
t  « r i 'd e l l 'u n i o n e  d i  ’O ìn to n »  f a j  

d o v e v a  p a r l a r g  d ’in tò r e s a r  d e l l  
V e n n e  e . I n v e c e  d t  p à f l a r e  d e l- 

j a r lo  d i  p o l i t ì c a  e . f e c é ' f a  parópa- 
r  r i  L a b o r  e. F é n n e i  P a r t y .  ' .

d® d ire  s’cssa  avesaé dir 
lealtà e «ne«fa politica a-véèse.

■ ;  i r

'  I J ®  t X M o r é * < ^ { ii i )  —
•iJQineriic i 23 u . 8 Agosto il «egfetarró del
• i u n i o n e ^ d ’ -1 r ^  ■
ie  «If.ó t 
dicen-dp 
l’unione,
Ifanìoné 
g*nd« -pi 
- -j l ’̂ u 'l la  i 
mostrata,
r io e  coiifatàto.‘il program m a -sòeialista' 
t n y e s s e - d — ... 
titp 'dim ó 
•glióre, di; 
vene « a  
• ^ ò n è s t o

o ^ u tà tó .  « o n . quello  d i  quoK pa*. 
itra a d o  « h fa s jo  g l i  sem bràv»  m!- 
q u e l lO cialM ta. S i  d im o strò  fa- 
rero e  « e t t iv a  .p o litican te , ^ r c i ò  

- vu; • ®/'ri® a  p a r t i t o  èd. i  Suoi:
.esp o n en te  «cc itendo . r i i  u n io n is ti a  'vo tare  
p e r  i rL a b o r i .F a rm e r  Party- 

M eglio  ■ - -jj. -J"'*» B « 9 h è  é«. tu t t i  I  p ro p a g a n e
d tsu  d e l  f a o r  P a ^  -ag iran n ò  com e, ilfaè^ 
g re ta r io  f a lU m o jie  d i  T e r r*  'H a u te  . il  
p a e s é  d i  Iim o in  d e l n o é tro  Deb»; è^óérto  
« h e „ a n c h é  q u ella  .parte  d i m in a tò ri  «  fa»

S i  a u g u r a  ___ ___________
p i n o  im i t a r e  q u e i  d i  t i i t t i  g li  ^ t r i  p i a ^ Ì  
c o l  - f è s le g g ia r é  n o n -  i l  J f a b o r  D a y  ' dajà". 
'.CónceSstt; d a i  p a -d ro n i  .m a  .U ' I^ o  M ag g i®  
’f e s t ^  f a te r n a z ió n a le .  .

■ 'S r d i s t r i b u i f r a  i  p r e s e n t i 'p i n * 'd i  u n  mi»- 
r i f a f a  d i f o g K e t t ì  i n  i n g l e s e - ( E : .  D e b s ;  t h è  
v o i c e ^ f  L a b o r )  :e d -ò * « o ® ^ fa h é  d o b b ia m o  
f a r o  f a  p r o p a g a n d a ,  i n f t R r a r s L f r a  g l i  é l è -  
m e n t i  r e t r o g r a d i  i n  m e z z o  a l f a  m a s s a  ig n a »  
r a  « , « p a r p r j ^ - i l  s r a é  f e c o n d ò -  '
_  D o p o  d i  l ù i  p a r l ò  • i n . i n g l e s e  'r u n io n - i s ta  
K u s s e l d i  Q u in c y  M as» , fa'*-®'®! c o n ta t t ò  à -  
■ ^ ‘« ' f a  « e r a  v p r e c e d e à t e ^ o l  n o s t r i ‘.comp^- 
-p a r iò  in- .3n ó q o ;. d a  p o f e t . s o tto s c r iv e rò - ' in ' 
• ^ à n  p a r t a  n o i .  s te s s i .  S c r e d i tò  -i d u p  psi*- 
t i t i  -« p m e  n e m ic i  d c lf a '.« f a « fè  J a v o f a t r i c ó  è 
m aritò  a n e h l ^ l i  a  . v o ta x e  p'fer D e f c - -. .

■ iM é ttè 'd i a l l e  8  : è  a n n u n c ia t a  u t f a l t r a  
c p ^ e r e n z a ^ ^  S o c ia lìé t ,  B fac fe  su lla ;- v i t a  d ì-  
h ,  D e b s , ' ;Pimbheo-hb,ba»tanza.7iunierog0i. 
A c c è im a to  f a  p r e s e n z a  d e l  'conipV , s c ù t to f è  
K u ò to lo -  i  - p r e s e n t i  -lo 'à c .O fa m an o  e d  i  CO* 
■ t r ^ to ' a -ffa c s ia té i ,  a l  ita v .o lo  ’ o r a to 'r i ó '’

• P à ria  -co ri f r a n c h e r a ia j  s i  d i c e  d ì e to ’ìc h é
g i r  a y v r a im e n t ì  d 'I t a l i a  ,di^ q u é s t i :  u lf im i  
g io r m  « I  p o r t à n ' f a  ..fan a 'o la 'r io h è ' ’d i  ap.». 
p r e n d e r e  c h e  f a  b a n d i e r a ' r -o saa  s v e n to la  
suH e o ffio sne- m é ta l lu rg ic h e i -  p r in tó  pS asoveifa'o".4-Soviet-,..'.-,. '

Confessa ch e . nctrr è " b ^ o r é  m a che fa 
su a  -atiiTna Ò -pW a So'cfalfaiaj. B a ^ d a  ì'6  
.anni r i  auó pàfae. era.-pedinato da i «ara; 
bimen.-perchè Spargeva Jl vw bo  aellnverì- 
fa  « lu n g a  perchèfanche.c’è  Vrienti
'®“f  A 1 o tafare  désignàto «'A u n -ri 'ah  cóm. 
Plto ttaserà ..q ù rilò v d isfa r c’OnóécW  nel 
suor m inuti ;p a iticp ltó  fa • yifa. rùorób, ' là  
f « W l ^ P O f t o I o  E . 1^00».*. Io m i à d a t -  
to, e r i ^ ic o  yefantierf l 'o p e ra  mfa'.éefve'n- 
•d o n n ^ I l .a r te  scritorìè  ..■e,.«Qh .,orgó'glìdèo 
•an^nciaté ,, «he- h b - * Ì à :  jacojpito -ìl bu tto  
anL*ninr «  «naàde Mari:, vivènte, fa. ò 'p rò ; 
« tw o -c h é  -faro anch'é'4tt'cIlo'.di. Deb»;

... i e ^ n a  e s p r t a r i d b .  t f a v o r ■ a W r l a ^ ■ f a * e -il
proprio dovere. R epsa-shé gfalnFérvèhu. 
trsmno: d e x s n n p a t^ n t l  e Jfa .appéllÓ p fr;  
c h i  SI m scrivanp rifa  locafa.SeZ 'ìSóciaiisti 
itorté d i-25  m em bri. è:ntù»fa«tì-^'é' fe r t ì '«oì- 

o  ?^=-l^ v e d é n z fo n e  -umana’; . ;
C e d e .. .fa . - ^ r r i a -  r i - ^ p m K  Y alèn -tt^ fa lre  

c o »  p ? d x n t ;d i  d a ta ,  « e ò a - d i . . e p i s a d i 'i l l ù » .  
■strn f a  v i t a  d e l l  n m a tó  C om p,. D e b s  -é h è  è  
c o m m o v e n U ; . S »  n o n  p è f  f a ’ s n a -

r i A  t ira ìm o .'^ y o f té i  n f e r f a *  r i c u h i  s u o l  t r a .  
•ni c o s ì  irieressscnti' pi®*!* -di Fede.
• ; E " ’u n  d ó t o t o , :  u h ,  . 'g r a n 'V e r g ó g n a  per. 
TO étterefa^  un; u o it ìo  ;quàle È;- Debs deb 
h a - e t t é f :  f a l c i a t o  aH ’é t à  d r  65, anni gfa

«omè un comune 
delinquènte. ^-Soirgi ;o -popolo unisciti a 
pqL  .mgiganitoSci .il nostro rósso esercito 
fa Atrappiàm olo ; unito 'a  migliaia df altri 
Oscuri m a fedeli m a itr  dalle grinfie dì co- 
d èsfa-có rro tlà  ’so'cietà ' ' .

,  M Ò N T P E L I^  V T . ( R ^ À e r t iu i )
'41-gióYnò'8’,.Agosto trpva'ndòm ra Barre 

i ^oiiip. m i dannò a  -leggere il No, 29 c  a • 
d e l P ro le tario  epa- una -c.olonna dì acòn- 
cezze-e', in m iti 'd ire tti  a l  sottoscritto.
• 3-fa:^ìéó.';Subitpr ' Non intendo seguirà 

un* irf^p .ohsabilè  e- n o n  voglio esseri io 
fa. Cagione-di m iriàrè polemiche, spedai, 
m e n te  quando èsse vengono improntalo * 
-con Volgari ■insiliti’ftfaoi soliti maligni rag. 
•'giri.' .
: ; A  Umberto .Cfampora qùando avrèdfac- 
icàajope-di incontrarlo  e .quando glTavrò 
ittteTpretato'-fa'yoIgo Bavenese i l  sehso dì 
. ^ r i l o  m alyaggio scritto, io son certé».th6- 
ficonosceta- Terrore" d i  avèrrai offeso in, 
gfa.stamente -tacciandomi ' d à  gesuitello' 

V edi Camjior.ai .Se tu  àvxeati «uggèri. 
;-to d i  fay ti scrivere solò' due  righe rimet- 
tòsfa inyh.ando *fl -eorr,. a  p rovare  che I^g. 
r i  m r i  in  .qu'al*fari"mod'o -an.ciie fa  -buona
fede h a  «imp*tizfato-p-èr fa 'r iie rrà  di far
S ig n o r i ,  i o  s a r e i  b e n  «tato* lie to  d i  re ttìfi- 
« à re -  è ó U è " p a ro Ié -fe  « r i  v o t i  d i  F a g g i  stesso 
■che* m i  d i e d é r o  ’o c c a e io n e  d ’a c c e n n a r e  nel 
nó;^ 3 0 * c .  -a-, d r i ’. v o s t r o  A -v à n til S e  fosti, 
-u n  p ò  p i ù ’ . r if le ss iv Q , n o n  fa 'om prom ette re*  
s t i f a  - t u a - d i r i ì ^  ‘C è r i- à n g e n u a m e n te .  Tu 
f c h è  q u a n d o : - p r iv h ta f a e n te  d i s c o r r i  c o n  ma- 
-d im o s tr i  t u t t k  T a w e ^ s i t à . d e l f a  re c e n te  in
f a m e  g u é i r a .  t u  c h e  . a b b o r r i  g l’ìn te re s a  
• p u r e - ( v e d i - i n g e n u i t à )  v o ta a t ì  c o n  tu t te  e \  
d u e .  l e  m a n i ;  qU.el f a m o s o  d .  g . della 
- tu a  ' d e f u n ta  3 eà:. .  S in d a c a l i i t a  d i  .fearre  
p u b b l ic a to ^  « u l  . .P r o le tà r io  d è i  3 1  Luglio 
I9I.5-; ■ S e i  u n  b r a v o  r a r i ^ z o ^  r i® ” ® d 'en- 

^ s i a s m ó ^  (d isp o s to  a l  sa-ew feeio p a r  là  re- 
d e n z iò n e  d ì T u t t i  r i i  o p p r e s s i ,  m i  «e i ami- 
•cfa ^ c a ro .  m a  f a  ig iro  a  - té  ’a n n id à  i l  ta rlo  

® ^® efficen te
^ P ® * ’ d% > iacei!o  a  q u a lc u n o ,
n o n  I o  v u o i  a d o p e r a r e  e  f a t a n to  rim an i 
f a . v i t t im a ,  , -
- ,  -P a z ie n z a  j e  ,«e ®®i a n g o r a  e in c é ro ,  a  fac. 

« i a  a  f a c c f a T i  s c u s e r r i  in s u l t i - c h e  tu 
h o »  m e r i t o  a  f a s p ìe r a i  a i  f e g a to s i  e  sor 

;g ia -  a i  x ìv o lu z iò n a r i  « o s c e n t i  l ’o p e r a  d i  difr 
i f a m a r e ^ 'o f f e n d e r e - c r i 'C o a  à r n o r e  a  fede  
s i  è  v r i a t o  - a  .ù n à  « a u s .a  •ch’ò  é o n  -convìn to  
e  è a n l V è  / p i e n à 'd i  s p e r a n z e , ;  - ’

-  V  R iC eO L A  p o s t a

.. WOMINGTQN, D ^ .  *CA, G à v à d .:  —
A yatìtil è rg . della. F .  S M ,,_  .pàrte d e ì’Soc. 
Party^ por’efa ;órgano -sòciriiala,: per. le se- . 
riom 'eócitahstè,^ p e r  r  .éóllaberafor'. «oda.. 
lis ti ' e >per ,i\|«>jnpaghi Òhe s’interessano 
« r i ^ e n t ó  è^positivamente dedfa.vita del 
Tèrilfa è  -per : i l- s u o  ;eyiIuppo, AvantìI, 
-che ‘sfaccupa d i-tù tte  le agitazioni operaie 
-ècdnómi-chfr «* politiche, ■per' iinpr®ntare ad
ewe-, i l  « a r a t t è r .e  -po litìaó ; è d  e c o n o m ic o  di
òfasse sfa ■posfasti; -socfalisti marxistici. 
N on può perciò, servirà p e r  i  p.olpettoni 
'C ó n f^ o n à r ì che -disorièntano .fa  classe o- 
p e j ^ a  P è r -ù ^ p o lp te f to n ì ' « O n fa e io n ìs t i  yi 
«.onò gli o r r in f  mdividualitti,' seriri senso 
d i responsabilifà .-politìcé. à if  essi rivolge-

j M R t m A  _  ^ __________

W 4 4  W ,  T u ^ r  S t .;
. / A b l i t à m o  r i c c v à i o -  'd ^ l V Ì t a ì i a .  jx n a  ^ronr 

cfalòfme ri’fi-sftc/j <?iversi
d o t ó i i  d d  i e g u c n t u ^ ^ ^  ,

M èri, N . .Ifahin,.';F;- ,Ferrér, É. 
iM riàtista, p .  V fa iiV 4 /0 js tà ,;^  Lieb- 

'Ìj  ' Xóìstoi, . (Sbtì*. JF;. Engels, 
J*.,:Jaurfa, A . Gpriàiu, (^ptkì, A. 
.Bebel,- If  trionfo.-^elIà'i>acB; il  Martello .

:sparaì-e... sono 
tuoi .feateilì, . AVìfatì^  ̂ pcìpolo alla riscós- 
sa-J,. Eàjce ^ ^ rte llo , ,In<^ocì,an^^ le 
bràccia.'ilavor’atòi^faftpitanb fa;borghe

s i  V j E f e Ó H O  , M  P E E Z Z O
‘P l -  S c i p i ^ y N A :  :

« a f a p à ^ à '  elè^t^rà le ^ b i a m o  delle 
- é le ^ n te  nàiifalììie. d e l  n o stro  c a ro  prigio» 
hfaro'-

- ■

a b b ia m i  fcph le 1*;
.àbanre d e F o g rc W e , n n ó  yèarito. d a  « arce- 
r a t a  è  ; r a f a ò  p r im à : ch e ' en tra sso  fa  :*fcar-‘
-cere-'v’..'

S i ’fen d o jjó jJ jè r so fi 2 S c  la -d o z i ln a i  -si 
B > M Ìic ó iò ,„ a i  '  fn tté idiiè. J *  . q u alitfc  - 
D S f i g S c é ; ' - , -  . :

, U BR ER IA  .SOCIALE 
f P 4 Ì  X ^ o r  S t - -

C j i t é d è t e H  G à t a l o è p




